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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 dicembre 2018 , n.  152 .

      Regolamento recante norme per l’attuazione del sistema 
telematico centrale della nautica da diporto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti 
e che abroga il regolamento CEE n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 4 aprile 1977, n. 135, recante disciplina 
della professione di raccomandatario marittimo; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante disciplina 
dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi 
di trasporto; 

 Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, recante disposizio-
ni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e del 
turismo nautico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2010) e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 222  -ter  , in materia di scarto degli atti 
di archivio; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2013) e, in particolare, 
l’articolo 1, commi 217, 218, 219, 220, 221 e 222; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del 
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dis-
sesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, re-
cante norme sul Sistema statistico nazionale e sulla rior-
ganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172; 

 Visto il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, re-
cante attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al ri-
utilizzo di documenti nel settore pubblico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione (navigazio-
ne marittima); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605, recante disposizioni relative all’ana-
grafe tributaria e al codice fiscale dei contribuenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 1994, n. 634, recante regolamento per l’ammis-
sione all’utenza del servizio di informatica del centro di 
elaborazione dati della Direzione generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 2000, n. 135, recante regolamento concernen-
te l’approvazione della nuova tabella delle circoscrizioni 
territoriali marittime; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizio-
ne legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa; 

 Visto il decreto del Ministero delle finanze 21 ottobre 
1999, recante comunicazione all’anagrafe tributaria, da 
parte degli uffici marittimi e degli uffici della motorizza-
zione civile - sezione nautica, di dati e di notizie relativi 
alle iscrizioni ed alle note di trascrizione di atti costitutivi, 
traslativi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali 
di godimento, nonché alle dichiarazioni di armatore, con-
cernenti navi, galleggianti ed unità da diporto, o quote di 
essi, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 268 del 15 novembre 1999; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, recante regolamento di at-
tuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, recante il codice della nautica da diporto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 ottobre 2014, recante definizione delle caratteri-
stiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità 
digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e 
delle modalità di adozione del sistema SPID da parte del-
le pubbliche amministrazioni e delle imprese, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 
del 9 dicembre 2014; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2017; 
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 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 9 marzo 2017; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adunanza 
del 4 maggio 2017; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso nell’adunanza del 26 luglio 2017; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 novembre 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e definizioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 1, commi 217 e seguenti, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, il presente regolamento 
disciplina l’organizzazione e il funzionamento del Siste-
ma telematico centrale della nautica da diporto. 

  2. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
    a)   ATCN: l’Archivio telematico centrale delle unità 

da diporto del Dipartimento per i trasporti, la navigazio-
ne, gli affari generali ed il personale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti;  

    b)   CED: il Centro elaborazione dati della Direzione 
generale per la motorizzazione del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

    c)   DCI: la dichiarazione di costruzione o importazione;  
    d)   Dipartimento trasporti: il Dipartimento per i tra-

sporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

    e)   Documento di navigazione: la licenza di naviga-
zione e ogni altro documento prescritto ai fini della navi-
gazione delle unità da diporto;  

    f)   Ministero: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti;  

    g)   Raccomandatari: i raccomandatari marittimi di 
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 4 aprile 1977, 
n. 135;  

    h)   RID: i Registri delle imbarcazioni da diporto;  
    i)   RND: i Registri delle navi da diporto;  
    l)   SISTE: il Sistema telematico centrale della nautica 

da diporto;  
    m)   SPID: il Sistema pubblico di identità digitale;  
    n)   STED: lo Sportello telematico del diportista;  

    o)   Studi di consulenza: le imprese e le società eser-
centi l’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi 
di trasporto ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 
8 agosto 1991, n. 264;  

    p)   UCON: l’Ufficio di conservatoria centrale delle 
unità da diporto istituito presso l’ATCN;  

    q)   UMC: gli Uffici della motorizzazione civile;  
    r)   Unità da diporto: le navi e le imbarcazioni da di-

porto di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e 
  f)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, nonché 
i natanti da diporto di cui alla lettera   g)   del medesimo 
articolo, iscritti nell’ATCN ai sensi dell’articolo 27, com-
ma 2, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171.    

  Art. 2.
      Sistema telematico centrale della nautica

da diporto «SISTE»    

      1. Presso il Dipartimento trasporti è istituito, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 217, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, nel rispetto delle regole tecniche adottate 
sulla base dell’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, il Sistema telematico centrale della nautica 
da diporto (SISTE), che include:  

    a)   l’Archivio telematico centrale delle unità da di-
porto (ATCN), contenente le informazioni di carattere 
tecnico e giuridico delle unità da diporto;  

    b)   l’Ufficio di conservatoria centrale delle unità da 
diporto (UCON);  

    c)   lo Sportello telematico del diportista (STED), 
presso il quale sono espletate, mediante collegamento 
telematico con il CED, le attività di cui all’articolo 5, 
comma 2.    

  Art. 3.
      Archivio telematico centrale delle unità

da diporto «ATCN»    

      1. Per ogni unità da diporto sono trascritti o annotati 
nell’Archivio telematico centrale delle unità da diporto 
(ATCN):  

    a)   la data, il numero e la sigla di iscrizione ovvero il 
codice alfanumerico, il nome dell’unità se richiesto non-
ché la stazza per le navi da diporto;  

    b)   i dati relativi alla cancellazione;  
    c)   i dati del proprietario;  
    d)   i dati dell’armatore o gli atti relativi alle vicen-

de costitutive, modificative ed estintive della società di 
armamento;  

    e)   i dati anagrafici dell’utilizzatore a titolo di locazio-
ne finanziaria e la data di scadenza del relativo contratto;  

    f)   i dati relativi al costruttore dello scafo o all’even-
tuale mandatario autorizzato;  

    g)   i dati relativi al costruttore del motore o all’even-
tuale mandatario autorizzato;  

    h)   le caratteristiche tecniche dello scafo;  
    i)   le caratteristiche tecniche dei motori;  
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    l)   la dichiarazione di conformità UE di cui all’alle-
gato VIII del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;  

    m)   la dichiarazione di potenza del motore di cui 
all’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171;  

    n)   le caratteristiche della propulsione velica;  
    o)   i dati relativi agli apparati ricetrasmittenti di bor-

do e la relativa licenza di esercizio dell’apparato radiote-
lefonico, anche provvisoria;  

    p)   la perdita e il rientro in possesso dell’unità;  
    q)   i dati relativi alla licenza di navigazione, anche 

provvisoria;  
    r)   i dati relativi al certificato di sicurezza di cui 

all’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171;  

    s)   i dati relativi al certificato di idoneità al noleggio 
di cui all’articolo 26, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171;  

    t)   l’autorizzazione alla navigazione temporanea di 
cui all’articolo 31, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171;  

    u)   i dati relativi ai documenti di navigazione di cui 
all’articolo 15  -ter  , commi 3 e 5, del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171;  

    v)   l’indicazione dell’eventuale destinazione a fini 
commerciali, con specificazione del tipo di utilizzazio-
ne ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171;  

    z)   le informazioni inerenti i controlli di sicurezza 
della navigazione di cui all’articolo 9, comma 1, della 
legge 8 luglio 2003, n. 172 e all’articolo 26  -bis  , commi 1 
e 2, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, effet-
tuati sulle unità da diporto dalle autorità di polizia;  

    aa)   tutti gli atti soggetti a pubblicità ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171.  

  2. L’ATCN è completamente informatizzato e si artico-
la in due sezioni:  

   a)   «Sezione dati RID e RND», popolata dalle Ca-
pitanerie di porto, dagli Uffici circondariali marittimi e 
dagli UMC attraverso il trasferimento dei dati presenti nei 
registri di iscrizione cartacei e nei pertinenti fascicoli, da-
gli stessi tenuti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; 

   b)   «Sezione dati SISTE», popolata e aggiornata con 
i dati raccolti dal CED in sede di prima immatricolazione 
delle unità da diporto e di rilascio dei documenti di navi-
gazione relativi alle unità da diporto già immatricolate, 
con le informazioni trasmesse dal Corpo delle Capitane-
rie di porto e dalle Forze di polizia ai sensi del comma 4 e 
con i dati tecnici trasmessi dalle associazioni dei costrut-
tori, importatori e distributori di unità da diporto mag-
giormente rappresentative sul piano nazionale, individua-
te con decreto del Ministero da emanarsi entro centoventi 
giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

  3. L’accesso ai dati contenuti nell’ATCN è consentito:  
   a)   alle autorità pubbliche individuate dagli articoli 1 

e 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, secondo i criteri e 
le modalità dallo stesso disciplinate; 

    b)   ai soggetti privati di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
28 settembre 1994, n. 634, secondo le modalità stabili-
te dallo stesso e nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di accesso alla documentazione amministrativa;  

    c)   agli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria appar-
tenenti alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, agli ufficiali di pubblica si-
curezza, per il tramite del centro elaborazione dati di cui 
all’articolo 8 della medesima legge, nonché agli ufficiali 
e agenti di polizia giudiziaria di cui all’articolo 1235 del 
codice della navigazione appartenenti al Corpo delle Ca-
pitanerie di porto.  

 4. Per la realizzazione dei controlli di sicurezza del-
la navigazione di cui all’articolo 9 della legge 8 luglio 
2003, n. 172 e all’articolo 26  -bis  , commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, il Ministero può 
stipulare appositi protocolli di intesa con il Dipartimento 
della pubblica sicurezza per la Polizia di Stato e con i ri-
spettivi Comandi generali dell’Arma dei carabinieri e del 
Corpo della Guardia di finanza, per definire le specifiche 
procedure e modalità operative relative alla acquisizione, 
esclusivamente in sede locale, anche telematica, delle in-
formazioni di cui al comma 1, lettera   z)  .   

  Art. 4.

      Ufficio di conservatoria centrale
delle unità da diporto «UCON»    

      1. L’Ufficio di conservatoria centrale delle unità da 
diporto (UCON), unità organizzativa di livello non diri-
genziale del Dipartimento trasporti, esercita le seguenti 
funzioni:  

    a)   cura i rapporti con il CED per l’ottimizzazione del 
funzionamento del SISTE;  

    b)   riceve le richieste di abilitazione allo STED, non-
ché le segnalazioni e i reclami da parte dei soggetti richie-
denti di cui all’articolo 6, ovvero da parte dei soggetti già 
abilitati, e adotta i necessari provvedimenti;  

    c)   vigila sul corretto utilizzo dei collegamenti te-
lematici da parte dei soggetti abilitati all’utilizzo dello 
STED e adotta i provvedimenti di cui all’articolo 8, com-
mi 4 e 5;  

    d)   cura i rapporti con tutti i soggetti abilitati al po-
polamento e all’aggiornamento dell’ATCN, vigilando sul 
corretto utilizzo del sistema;  

    e)   effettua le operazioni di popolamento, aggiorna-
mento, conservazione e validazione delle informazioni 
contenute nell’ATCN nonché il rilascio della relativa 
documentazione in caso di inerzia o ritardo da parte de-
gli STED;  

    f)   effettua le iscrizioni, le trascrizioni e le annota-
zioni degli atti soggetti a pubblicità navale, ivi compre-
si gli atti costitutivi di garanzie sulle unità da diporto, 
sulla base della documentazione acquisita per il tramite 
degli STED;  

    g)   effettua l’accertamento di conformità e la valida-
zione delle richieste relative alle operazioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, presentate allo STED;  
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    h)   rilascia il nulla osta alla dismissione di bandiera o 
alla demolizione;  

    i)   compie ogni altra attività necessaria alla gestione 
del SISTE.  

 2. Con successivo decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, senti-
to il Garante per la protezione dei dati personali, ai sen-
si dell’articolo 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, sono stabilite le modalità per il trattamen-
to, la conservazione e la gestione informatizzata dei dati 
dell’archivio. 

 3. Con provvedimenti del Ministero, da adottare en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, è individuato il personale per la gestio-
ne del SISTE, con adeguate competenze professionali, 
informatiche e giuridiche, nonché quello da assegnare 
all’UCON, anche per le attività di validazione dei dati co-
municati dagli STED. 

 4. L’UCON cura gli adempimenti di comunicazione 
all’anagrafe tributaria delle informazioni di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605 e all’articolo 1 del decreto del 
Ministero delle finanze 21 ottobre 1999.   

  Art. 5.
      Sportello telematico del diportista «STED»    

      1. Lo STED è attivato, mediante collegamento telema-
tico con il CED, presso:  

    a)   le Capitanerie di porto e gli Uffici circondariali 
marittimi;  

    b)   gli UMC;  
    c)   i raccomandatari abilitati dal CED all’utilizzo dei 

collegamenti telematici, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1  -ter  , della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

    d)   gli studi di consulenza, in possesso di autorizza-
zione in corso di validità rilasciata ai sensi della legge 
8 agosto 1991, n. 264, abilitati dal CED all’utilizzo dei 
collegamenti telematici, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1  -ter  , della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

  2. I soggetti di cui al comma 1, tramite lo STED, previa 
validazione dell’UCON, provvedono:  

    a)   alle attività istruttorie finalizzate all’iscrizione, 
anche provvisoria, e alla cancellazione nella «Sezione 
dati SISTE» dell’ATCN;  

    b)   alle attività istruttorie finalizzate all’annotazione 
dell’utilizzazione a fini commerciali di cui all’articolo 24, 
comma 1, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;  

    c)   al rilascio degli atti relativi alla proprietà e degli 
altri atti e domande per i quali occorre l’iscrizione e la 
trascrizione;  

    d)   all’annotazione della perdita e del rientro in pos-
sesso di cui all’articolo 15, comma 4, del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171;  

    e)   alle attività istruttorie finalizzate all’utilizzazione 
a titolo di locazione finanziaria con facoltà di acquisto;  

    f)   alle attività istruttorie relative al rilascio del nulla 
osta alla dismissione di bandiera o alla demolizione;  

    g)   al rilascio della licenza di navigazione, all’ag-
giornamento della stessa mediante emissione di appositi 
tagliandi, nonché al rilascio del duplicato della licenza in 
caso di sottrazione, smarrimento, distruzione o deteriora-
mento dell’originale;  

    h)   al rilascio della licenza di navigazione provvisoria 
di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171;  

    i)   alle attività istruttorie relative alla dichiarazione 
di armatore;  

    l)   alle attività istruttorie tese al rilascio della li-
cenza di esercizio dell’apparato radiotelefonico, anche 
provvisoria;  

    m)   al rilascio del certificato di sicurezza e del cer-
tificato di idoneità al noleggio di cui all’articolo 26 del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;  

    n)   al rilascio dell’autorizzazione alla navigazione 
temporanea di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171.  

 3. Le attività previste al comma 2 sono espletate previa 
verifica, in via telematica, della sussistenza di eventuali 
iscrizioni, trascrizioni o annotazioni, inclusi i fermi am-
ministrativi a qualsiasi titolo disposti, gravanti sull’unità 
da diporto. 

 4. I raccomandatari e gli studi di consulenza, presso i 
quali è attivato lo STED, espongono, all’esterno dei locali 
dove hanno sede, l’apposito contrassegno, il cui modello 
è riprodotto nell’allegato A.   

  Art. 6.
      Abilitazione dei raccomandatari

e degli studi di consulenza    

     1. I raccomandatari e gli studi di consulenza che inten-
dono attivare uno STED presso la propria sede presenta-
no richiesta di abilitazione all’UCON per il tramite degli 
UMC competenti per territorio. 

 2. L’UMC competente per territorio comunica 
all’UCON, in via telematica, il nulla osta al collegamento 
con il CED, previa verifica dei requisiti previsti dall’arti-
colo 5, comma 1. L’UCON, verificata la condizione di cui 
all’articolo 10, comma 4, autorizza il collegamento con il 
CED, di cui informa l’UMC.   

  Art. 7.
      Fornitura e custodia dei materiali    

     1. Il Ministero, tramite le Capitanerie di porto, gli 
Uffici circondariali marittimi e gli UMC competenti 
per territorio fornisce agli STED idonea modulistica, 
necessaria all’espletamento delle attività di cui all’arti-
colo 5, anche in formato digitale. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, ai sensi dell’articolo 36, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio del 27 aprile 2016, sono stabilite le carat-
teristiche tecniche e di sicurezza della modulistica e le 
misure per la conservazione e la custodia della stessa.   

  Art. 8.
      Funzionamento degli STED    

     1. Ai fini dell’individuazione dei soggetti legittimati ad 
accedere agli STED si applica in quanto compatibile la 
disciplina vigente in materia di accesso agli sportelli delle 
Capitanerie di porto, degli Uffici circondariali marittimi e 
degli UMC, nonché le disposizioni contenute nella legge 
8 agosto 1991, n. 264. 

 2. Lo STED, effettuata la verifica di cui all’articolo 5, 
comma 3, prende in carico le richieste di cui all’artico-
lo 5, comma 2, secondo le direttive dell’UCON. Il rila-
scio delle licenze di navigazione e dei relativi tagliandi di 
aggiornamento, il rilascio delle autorizzazioni alla navi-
gazione temporanea e delle licenze provvisorie è subordi-
nato alla presentazione della dichiarazione di costruzione 
o importazione (DCI) di cui all’articolo 13, comma 5, 
conforme al modello approvato con provvedimento del 
Ministero, rilasciata dalle associazioni maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera   b)  . Le istanze non corredate dall’attesta-
zione dell’avvenuto pagamento delle imposte e dei diritti 
dovuti o dal contestuale versamento degli stessi, nonché 
dalla DCI, non sono prese in considerazione. 

 3. Ricevuta l’istanza, lo STED provvede, secondo le 
modalità stabilite dal Ministero, a trasmettere in via tele-
matica le informazioni necessarie al CED unitamente alla 
documentazione presentata dal richiedente, al documento 
di identità del richiedente, alla DCI e alle attestazioni di 
versamento delle imposte e dei diritti dovuti. 

 4. Acquisite le informazioni e le documentazioni di cui 
al comma 3, il CED attribuisce, in modo automatico, un 
numero progressivo che individua l’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze. Verificata la congruenza dei 
dati ricevuti con quelli presenti nell’ATCN, il CED pro-
cede all’aggiornamento dell’archivio, autorizza lo STED 
alla stampa del documento di navigazione richiesto e as-
segna l’eventuale numero di iscrizione, generato automa-
ticamente dal sistema informativo, dopo la validazione 
dell’istanza da parte dell’UCON. 

 5. In caso di irregolarità accertate successivamente 
alla emissione dei documenti di navigazione, effettuata 
anche dagli STED, l’UCON dispone la cancellazione 
motivata dei documenti stessi dall’ATCN, anche su se-
gnalazione degli organi di polizia che provvedono al loro 
ritiro. L’UCON segnala le irregolarità accertate all’auto-
rità competente, al fine della eventuale applicazione del-
le sanzioni previste dall’articolo 9 della legge 8 agosto 
1991, n. 264, anche nei confronti degli studi di consulen-
za, nonché, con riguardo ai raccomandatari, in base all’ar-
ticolo 13 della legge 4 aprile 1977, n. 135. 

 6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’artico-
lo 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

sono disciplinate, ai sensi dell’articolo 2, comma 222  -
ter  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le modalità e 
la tempistica per lo scarto degli atti di archivio della do-
cumentazione di cui al comma 2, trasmessa all’UCON 
in formato elettronico ai sensi del comma 3.   

  Art. 9.

      Vigilanza    

     1. Le Capitanerie di porto e gli UMC, nell’ambito dei 
rispettivi territori di competenza, vigilano sul corretto 
funzionamento degli STED attivi presso i raccomanda-
tari e gli studi di consulenza abilitati e sulle modalità di 
conservazione della modulistica di cui all’articolo 7 e, 
in caso di accertate irregolarità, ne danno comunicazio-
ne all’UCON per l’adozione dei provvedimenti previsti 
dall’articolo 10.   

  Art. 10.

      Sospensione e decadenza dell’operatività degli STED    

     1. Nel caso previsto dall’articolo 8, comma 5, accerta-
to il rilascio di certificazioni non veritiere da parte degli 
STED, l’UCON dispone la sospensione dell’operatività 
degli STED attivi presso i raccomandatari e gli studi di 
consulenza abilitati per un periodo di trenta giorni; in 
caso di irregolarità contestate successivamente alla pri-
ma, dispone la sospensione per un periodo di novanta 
giorni. L’UCON dispone la cessazione dell’operatività 
degli STED, nel caso di una terza violazione nell’arco 
temporale di un anno. 

 2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano 
anche nel caso di irregolarità accertate, a norma dell’ar-
ticolo 9, in sede di vigilanza sul corretto funzionamento 
degli STED attivi presso i raccomandatari e gli studi di 
consulenza abilitati. 

 3. Nel caso di sospensione dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto disposta dall’autorità competente ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 8 agosto 1991, 
n. 264, è sospesa l’operatività degli STED. Nel caso di 
revoca dell’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 9, com-
ma 3, della medesima legge n. 264 del 1991, termina 
l’operatività degli STED. Analogamente è sospesa o 
terminata l’operatività degli STED presso i raccomanda-
tari marittimi in caso, rispettivamente, di sospensione o 
di radiazione dall’esercizio dell’attività disposta ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 4 aprile 1977, n. 135. 

 4. I raccomandatari e gli studi di consulenza interessati 
possono richiedere l’abilitazione decorso un periodo non 
inferiore a due anni dalla data di avvenuta notifica della 
cessazione dell’operatività disposta dall’UCON a norma 
del presente articolo.   

  Art. 11.

      Modalità di accesso tramite SPID    

     1. L’accesso al SISTE per la verifica della propria po-
sizione potrà avvenire anche tramite SPID. 
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 2. Il pagamento dei diritti previsti per le prestazioni e 
i servizi di cui ai commi 1  -bis   e 2 dell’articolo 63 del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, può avvenire 
anche tramite apposite procedure telematiche, da indivi-
duarsi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministro per la pubblica amministrazione, 
da adottare entro centoventi giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, ai sensi dell’articolo 36, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016, sono adottate, ai sen-
si dell’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le regole tecniche necessarie al fine di attuare quan-
to disposto ai commi 1 e 2, anche gradualmente e nel ri-
spetto delle soluzioni esistenti.   

  Art. 12.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai compi-
ti derivanti dal presente regolamento con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Norme transitorie e finali    

     1. È avviato un periodo di sperimentazione dal 1° apri-
le al 31 agosto 2019 durante il quale gli STED, speci-
ficamente individuati con apposito provvedimento 
ministeriale, iscrivono le unità da diporto di nuova imma-
tricolazione esclusivamente nell’ATCN. 

 2. Le operazioni di popolamento della «Sezione dati 
RID e RND» dell’ATCN, previste dall’articolo 3, com-
ma 2, lettera   a)  , sono completate entro il 1° gennaio 2021. 

 3. Nelle more del completamento delle operazioni di cui 
al comma 2, le Capitanerie di porto, gli Uffici circondariali 
marittimi e gli UMC provvedono in ogni caso a trasferire 
all’ATCN i dati contenuti nei registri di iscrizione cartacei 
relativi alle unità da diporto, immatricolate entro il 31 ago-
sto 2019, nel caso in cui gli interessati richiedano il rilascio 
di uno dei documenti di navigazione di cui all’articolo 5, 
comma 2. Il rilascio di tali documenti è subordinato al ri-
lascio di una nuova licenza di navigazione emessa ai sensi 
del presente regolamento. Contestualmente, le Capitanerie 
di porto, gli Uffici circondariali marittimi e gli UMC anno-
tano l’avvenuto trasferimento all’ATCN dei dati contenuti 
nei registri di iscrizione cartacei e, successivamente, prov-
vedono alla trasmissione degli stessi all’UCON. 

  4. Ferme restando le funzioni e le competenze in ma-
teria di polizia e sicurezza della navigazione, attribuite 
dalla legislazione vigente alle autorità competenti:  

    a)   a decorrere dal 1° settembre 2019 le unità da di-
porto di nuova immatricolazione sono iscritte esclusiva-
mente nell’ATCN;  

    b)   a decorrere dal 1° gennaio 2021, le unità da dipor-
to sono iscritte esclusivamente nell’ATCN.  

  5. La DCI è richiesta ai fini del rilascio:  
    a)   della licenza di navigazione per le unità da dipor-

to immatricolate a decorrere dal 1° settembre 2019;  
    b)   della licenza di navigazione delle unità da diporto, 

immatricolate al 31 agosto 2019 non ancora presenti nella 
«Sezione dati SISTE»;  

    c)   delle autorizzazioni alla navigazione temporanea 
e delle licenze provvisorie;  

    d)   del certificato di idoneità e del certificato di sicu-
rezza, anche al fine di consentire le attività di vigilanza 
sul mercato previste dalle norme vigenti.  

 6. Per le finalità antifrode di cui all’articolo 1, com-
ma 219, della legge n. 228 del 2012, i produttori o gli 
importatori, ovvero i loro mandatari autorizzati, di unità 
da diporto superiori a 2,5 metri, comunicano alle associa-
zioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale 
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   b)  , i dati tecnici 
delle stesse nel rispetto delle disposizioni stabilite dal 
Ministero. Per le medesime finalità, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, sentito l’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabilite le modalità per la progressiva de-
materializzazione dei contrassegni relativi ai contratti di 
assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi per 
i danni derivanti dalla navigazione delle unità da diporto, 
prevedendo la loro sostituzione con la comunicazione te-
lematica dei relativi dati all’ATCN. 

 7. Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie 
di porto è autorizzato a stipulare specifici accordi con le 
regioni per la gestione del Registro navi minori e galleg-
gianti sulle acque interne, ora in carico agli uffici regio-
nali degli Ispettorati di porto. 

 8. Gli oneri relativi alle attività di cui al comma 7, cal-
colati sulla base del criterio di copertura del costo effetti-
vo del servizio, sono a carico delle regioni e sono deter-
minati negli accordi o nelle intese stipulati. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 5 si applicano a 
decorrere dal 1° settembre 2019. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 dicembre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TONINELLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 1-303
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ALLEGATO A 
(articolo 5, comma 4) 

  
 
 
Dimensioni: 
a) altezza: mm 200; 
b) larghezza: mm 300. 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della Re-

pubblica, tra l’altro, il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il regolamento (CE) 9 luglio 2008, n. 765/2008 (Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che pone norme in materia di accredi-
tamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazio-
ne dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93) è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 13 agosto 2008, n. L 218. 

 — Il regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 679 (Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati) 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 4 maggio 
2016, n. L 119/1. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. 
Spec. 

 — La legge 4 aprile 1977, n. 135 (Disciplina della professione 
di raccomandatario marittimo) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
22 aprile 1977, n. 109. 

 — La legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   10 aprile 1981, n. 100, S.O. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — La legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell’attività di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   21 agosto 1991, n. 195. 

 — La legge 8 luglio 2003, n. 172 (Disposizioni per il riordino e il 
rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2003, n. 161; 

 — Si riporta l’art. 2, comma 222  -ter   , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2010):  

 «Art. 2    (Disposizioni diverse)   . —   Omissis  . 
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 222  -ter  . Al fine del completamento del processo di razionalizzazio-
ne e ottimizzazione dell’utilizzo, a qualunque titolo, degli spazi destina-
ti all’archiviazione della documentazione cartacea, le Amministrazioni 
statali procedono entro il 31 dicembre di ogni anno, con le modalità di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 gennaio 2001, n. 37, 
allo scarto degli atti di archivio. In assenza di tale attività di cui al pre-
sente comma le Amministrazioni non possono essere destinatarie della 
quota parte dei risparmi di spesa previsti dal sesto periodo del prece-
dente comma 222  -bis  . Le predette Amministrazioni devono comunicare 
annualmente all’Agenzia del demanio gli spazi ad uso archivio resisi 
liberi all’esito della procedura di cui sopra, per consentire di avviare, 
ove possibile, un processo di riunificazione, in poli logistici allo scopo 
destinati, degli archivi di deposito delle Amministrazioni. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’art. 1, commi 217, 218, 219, 220, 221 e 222, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato-legge di stabilità 2013):  

 «217. È istituito, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presen-
te legge, nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici, il Sistema telematico centrale della nautica da diporto. Il 
Sistema include l’ufficio di conservatoria centrale delle unità da dipor-
to, l’archivio telematico centrale contenente informazioni di carattere 
tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria riguardanti le navi 
e le imbarcazioni da diporto di cui all’art. 3, comma 1, lettere   b)   e   c)   del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della nautica da di-
porto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della 
legge 8 luglio 2003, n. 173, nonché lo sportello telematico del diportista. 

 218. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è tito-
lare del sistema di cui al comma 217 e del relativo trattamento dei dati. 

 219. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per 
l’attuazione del Sistema di cui al comma 217, comprensivamente del 
trasferimento dei dati dai registri cartacei all’archivio telematico a cura 
degli uffici marittimi e della motorizzazione civile, della conservazione 
della documentazione, dell’elaborazione e fornitura dei dati delle unità. 
iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti anche ai fini antifrode, 
dei tempi di attuazione delle nuove procedure, nonché delle necessarie 
modifiche delle norme di cui all’art. 3, comma 1, lettere   b)   e   c)   e agli 
articoli 2, 15,16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 27, 29, 30, 31, 62, 63 
e 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, Codice della nautica 
da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 
della legge 8 luglio 2003, n. 173, in materia di registri, uffici e licenza di 
navigazione e delle correlate disposizioni amministrative, anche nell’in-
tento di adeguare dette disposizioni al nuovo Sistema. 

 220. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 217, è parimenti 
istituito lo sportello telematico del diportista, allo scopo di semplificare 
il regime amministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione alla 
navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento 
di cui al comma 219 disciplina il funzionamento dello sportello, con 
particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rila-
scio della licenza di navigazione e alla attribuzione delle sigle di indi-
viduazione, nonché alle procedure di trasmissione dei dati all’archivio 
telematico centrale. Il medesimo regolamento stabilisce le modalità di 
partecipazione alle attività di servizio nei confronti dell’utenza da par-
te di associazioni nazionali dei costruttori, importatori e distributori di 
unità da diporto le quali forniscono anche i numeri identificativi degli 
scafi e i relativi dati tecnici al fine dell’acquisizione dei dati utili al 
funzionamento del sistema di cui al comma 217, nonché dei sogget-
ti autorizzati all’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto ai sensi della legge 8 agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di 
corrispettivo, stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture. e 
dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
affluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, su specifico capitolo di spesa del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. 

 221. Fino all’integrale attuazione delle nuove procedure quali ri-
sultanti dal regolamento di cui al comma 219, continua ad applicarsi la 
normativa vigente. 

 222. Dall’attuazione dei commi da 217 a 221 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’esecuzione di compiti loro affidati con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digi-
talizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive), pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2014, n. 212, è stato converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 2014, n. 262, S.O. n. 85/L. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Siste-
ma statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale 
di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 settembre 1989, n. 222. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O. n. 123/L. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. n. 93/L. 

 — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della 
nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma 
dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   31 agosto 2005, n. 202, S.O. n. 148/L. 

 — Il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 (Attuazione del-
la direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di documenti nel settore 
pubblico) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 febbraio 2006, n. 37; 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   21 aprile 1952, n. 94, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 605 (Disposizioni relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale 
dei contribuenti) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 ottobre 1973, 
n. 268, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 634 (Regolamento per l’ammissione all’utenza del servizio di infor-
matica del centro di elaborazione dati della Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   19 novembre 1994, n. 271. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2000, n. 135 
(Regolamento concernente l’approvazione della nuova tabella delle cir-
coscrizioni territoriali marittime) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
26 maggio 2000, n. 121. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizione legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa – Testo   A)   è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. n. 30/L. 

 — Il decreto del Ministero delle finanze 21 ottobre 1999 (Comu-
nicazione all’anagrafe tributaria, da parte degli uffici marittimi e degli 
uffici della motorizzazione civile-sezione nautica, di dati e di notizie 
relativi alle iscrizioni ed alle note di trascrizione di atti costitutivi, trasla-
tivi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali di godimento, nonché 
alle dichiarazioni di armatore, concernenti navi, galleggianti ed unità da 
diporto, o quote di essi) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 novem-
bre 1999, n. 268. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 lu-
glio 2008, n. 146 (Regolamento di attuazione dell’art. 65 del decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da di-
porto) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 settembre 2008, n. 222, 
S.O. n. 223/L. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 
2014 (Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché dei 
tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pub-
bliche amministrazioni e delle imprese) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   9 dicembre 2014, n. 285. 

  — Si riporta l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
(Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2019

Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  — Si riporta l’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . —   Omissis  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 1, commi 217, 218, 219, 220, 221 e 222, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 2, comma 1, della citata legge 4 aprile 1977, 
n. 135:  

 «Art. 2. — È raccomandatario marittimo chi svolge attività di rac-
comandazione di navi, quali assistenza al comandante nei confronti del-
le autorità locali o dei terzi, ricezione o consegna delle merci, operazioni 
di imbarco e sbarco dei passeggeri, acquisizione di noli, conclusione 
di contratti di trasporto per merci e passeggeri con rilascio dei relati-
vi documenti, nonché qualsiasi altra analoga attività per la tutela degli 
interessi a lui affidategli. Le predette attività possono essere svolte per 
mandato espresso o tacito con o senza rappresentanza, conferito dall’ar-
matore o dal vettore, nonché con o senza contratto di agenzia a carattere 
continuativo od occasionale.». 

  — Si riporta l’art. 2, comma 1, della citata legge 8 agosto 1991, 
n. 264:  

 «Art. 2    (Sviluppo programmato del settore)   . — 1. L’attività di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto è esercitata da imprese 
o da società autorizzate dalla provincia. Non si applica l’art. 115 del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773. 

   Omissis  .». 

  — Si riporta l’art. 3 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171:  

 «Art. 3    (Definizioni)    . — 1. Le costruzioni destinate alla navigazio-
ne da diporto sono denominate:  

    a)   unità da diporto: si intende ogni costruzione di qualunque 
tipo e con qualunque mezzo di propulsione destinata alla navigazione 
da diporto;  

    b)   unità utilizzata a fini commerciali - commercial yacht: si in-
tende ogni unità di cui all’art. 2 del presente codice, nonché le navi di 
cui all’art. 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172;  

    c)   nave da diporto maggiore: si intende ogni unità con scafo di 
lunghezza superiore a ventiquattro metri, misurata secondo la norma ar-
monizzata UNI/EN/ISO/8666, e di stazza superiore alle 500 gross tonna-
ge, di seguito GT, ovvero a 600 tonnellate di stazza lorda, di seguito TSL;  

    d)   nave da diporto minore: si intende ogni unità con scafo di 
lunghezza superiore a ventiquattro metri, misurata secondo la norma 
armonizzata UNI/EN/ISO/8666, e di stazza fino a 500 GT ovvero a 600 
TSL, escluse le unità di cui alla lettera   e)  ;  

    e)   nave da diporto minore storica: si intende ogni unità con scafo 
di lunghezza superiore a ventiquattro metri, misurata secondo la norma 
armonizzata UNI/EN/ ISO/8666, e di stazza fino a 120 GT ovvero 100 
TSL, costruita in data anteriore al 1° gennaio 1967;  

    f)   imbarcazione da diporto: si intende ogni unità con scafo di 
lunghezza superiore a dieci metri e fino a ventiquattro metri, misurata 
secondo la norma armonizzata UNI/EN/ISO/8666;  

    g)   natante da diporto: si intende ogni unità a remi ovvero con 
scafo di lunghezza pari o inferiore a dieci metri, misurata secondo la 
norma armonizzata di cui alla lettera   c)  , con esclusione delle moto 
d’acqua;  

    h)   moto d’acqua: si intende ogni unità da diporto con lunghezza 
dello scafo inferiore a quattro metri, che utilizza un motore di propulsio-
ne con una pompa a getto d’acqua come fonte primaria di propulsione 
e destinata a essere azionata da una o più persone sedute, in piedi o 
inginocchiate sullo scafo, anziché al suo interno.».  

  — Si riporta l’art. 27, comma 2, del citato decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171:  

 «Art. 27    (Natanti da diporto)   . —   Omissis  . 
 2. I natanti da diporto, a richiesta, possono essere iscritti nell’Ar-

chivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN) ed in tale caso 
ne assumono il regime giuridico. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 217, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 71 del citato decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82:  

 «Art. 71    (Regole tecniche)   . — 1. L’AgID, previa consultazione 
pubblica da svolgersi entro il termine di trenta giorni, sentiti le ammini-
strazioni competenti e il Garante per la protezione dei dati personali nel-
le materie di competenza, nonché acquisito il parere della Conferenza 
unificata, adotta Linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo 
per l’attuazione del presente Codice. Le Linee guida divengono efficaci 
dopo la loro pubblicazione nell’apposita area del sito Internet istituzio-
nale dell’AgID e di essa ne è data notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Le Linee guida sono aggiornate o modificate con la 
procedura di cui al primo periodo. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate 

in conformità ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’art. 11 del-
la legge 9 gennaio 2004, n. 4, alle discipline risultanti dal processo di 
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle normative 
dell’Unione europea. 

 2.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’allegato VIII del citato decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171:  
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 «Allegato VIII 

 Dichiarazione di conformità UE N. xxxxx 

  1. N. xxxxx (Prodotto: prodotto, lotto, tipo o numero di serie):  
 2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante au-

torizzato [il rappresentante autorizzato deve indicare anche la ragione 
sociale e l’indirizzo del fabbricante] o dell’importatore privato. 

 3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto l’esclu-
siva responsabilità del fabbricante o dell’importatore privato, o di 
chiunque immette sul mercato o metta in servizio un motore di propul-
sione o un’unità da diporto dopo una modifica o conversione rilevante 
dello stesso o della stessa, di chiunque modifichi la destinazione d’uso 
di un’unità da diporto non contemplata nel campo di applicazione della 
direttiva 2013/53/UE in modo da farla rientrare nel suo ambito di ap-
plicazione applicando le procedure previste prima dell’immissione sul 
mercato o della sua messa in servizio, o chiunque immetta sul mercato 
un’unità da diporto costruita per uso personale prima della scadenza del 
periodo di cinque anni decorrente dalla messa in servizio dell’unità da 
diporto. 

 4. Oggetto della dichiarazione (identificazione del prodotto che 
ne consenta la rintracciabilità. Essa può comprendere una fotografia, 
se opportuno). 

 5. L’oggetto della dichiarazione di cui al punto 4 è conforme alla 
pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione. 

 6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o rife-
rimenti alle altre specifiche tecniche in relazione alle quali è dichiarata 
la conformità. 

 7. Se del caso, l’organismo notificato ... (nome, numero) ha effet-
tuato ... (descrizione dell’intervento) e rilasciato il certificato. 

 8. Identificazione del firmatario abilitato a impegnare il fabbrican-
te o il suo rappresentante autorizzato 

  9. Indicazioni complementari:  
 La dichiarazione di conformità UE include una dichiarazione del 

fabbricante del motore di propulsione e della persona che adatta un mo-
tore conformemente all’art. 5, comma 4, lettere   b)   e   c)   , del decreto legi-
slativo 11 gennaio 2016, n. 5, secondo cui:  

   a)    se installato in un’unità da diporto secondo le istruzioni di 
installazione che accompagnano il motore, quest’ultimo soddisferà:  

  1) i requisiti relativi alle emissioni di scarico previsti dal pre-
sente decreto;  

  2) i valori limite di cui alla direttiva 97/68/CE per quanto ri-
guarda i motori omologati conformemente alla direttiva 97/68/CE che 
sono conformi ai limiti di emissione della fase III A, della fase III B 
o della fase IV per i motori ad accensione spontanea utilizzati in ap-
plicazioni diverse dalla propulsione di navi della navigazione interna, 
di locomotive e di automotrici ferroviarie, come previsto all’allegato I, 
punto 4.1.2, di tale direttiva; o  

  3) i valori limite di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 per 
quanto riguarda i motori omologati conformemente a tale regolamento.  

 Il motore non deve essere messo in servizio finché l’unità da dipor-
to in cui deve essere installato sia stata dichiarata conforme, se previsto, 
con la pertinente disposizione del presente decreto. 

 Se il motore è stato immesso sul mercato durante l’ulteriore perio-
do transitorio di cui all’art. 46, comma 2, la dichiarazione di conformità 
UE ne fa menzione. 

  Firmato a nome e per conto di:  
 (Luogo e data di rilascio) 
 (nome, funzione) (firma)». 
  — Si riporta l’art. 28, comma 2, del citato decreto legislativo 18 lu-

glio 2005, n. 171:  
 «Art. 28    (Potenza dei motori)   . —   Omissis  . 
 2. Per ogni singolo motore il fabbricante o il rappresentante auto-

rizzato o l’importatore di cui all’art. 3, comma 1, lettera   v)  , del decreto 
legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, rilascia la dichiarazione di potenza su 
modulo conforme al modello approvato dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. 

   Omissis  .». 

  — Si riporta l’art. 26 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171:  

 «Art. 26    (Certificato di sicurezza e certificato di idoneità al noleg-
gio)   . — 1. Il certificato di sicurezza per le navi e per le imbarcazioni da 
diporto attesta lo stato di navigabilità dell’unità e fa parte dei documenti 
di bordo. Il rilascio, il rinnovo e la convalida del certificato di sicurezza 
sono disciplinati dal regolamento di attuazione del presente codice. 

 1  -bis  . Il certificato di idoneità al noleggio attesta lo stato di idonei-
tà dell’unità al noleggio ed è rilasciato dagli uffici circondariali marit-
timi e dagli uffici della motorizzazione civile. Il rilascio, il rinnovo e la 
convalida sono disciplinati dal regolamento di attuazione del presente 
codice.». 

  — Si riporta l’art. 31, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171:  

 «Art. 31    (Navigazione temporanea)    . — 1. Per navigazione tempo-
ranea si intende quella effettuata alla scopo di:  

    a)   verificare l’efficienza degli scafi o dei motori;  
    b)   presentare unità da diporto al pubblico o ai singoli interessati 

all’acquisto;  
    c)   trasferire unità da diporto da un luogo all’altro anche per la 

partecipazione a fiere, saloni e altri eventi espositivi, anche all’estero.  
 2. Lo Sportello telematico del diportista (STED) rilascia ai can-

tieri navali, ai costruttori di motori marini, ai mediatori del diporto, 
alle aziende di assemblaggio e di allestimento di unità di diporto e alle 
aziende di vendita le autorizzazioni alla navigazione temporanea per 
le unità da diporto, non abilitate e non munite dei prescritti documenti 
ovvero abilitate e provviste di documenti di bordo ed a loro affidate in 
conto vendita o per riparazioni ed assistenza. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’art. 15  -ter   , commi 3 e 5, del citato decreto legislativo 

18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione 
della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, 
n. 172):  

 «Art. 15  -ter      (Iscrizione delle navi destinate esclusivamente al no-
leggio per finalità turistiche)   . —   Omissis  . 

  3. I documenti di navigazione per le navi di cui al comma 1 sono:  
    a)   la licenza di navigazione di cui all’art. 22, che abilita la nave 

alla navigazione marittima internazionale;  
    b)   il ruolino di equipaggio, di cui all’art. 38;  
    c)   il libro unico di bordo.  

   Omissis  . 
 5. È fatta salva, per le navi di cui al comma 1, la facoltà di sostitu-

ire la licenza di navigazione con l’atto di nazionalità di cui all’art. 150 
del codice della navigazione, e il ruolino di equipaggio con il ruolo di 
equipaggio, di cui all’art. 170 del medesimo codice.». 

  — Si riporta l’art. 2 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 17:  

 «Art. 2    (Unità da diporto utilizzata a fini commerciali)    . — 1. L’uni-
tà da diporto è utilizzata a fini commerciali quando:  

    a)   è oggetto di contratti di locazione e di noleggio;  
    b)   è utilizzata per l’insegnamento professionale della navigazio-

ne da diporto;  
    c)   è utilizzata da centri di immersione e di addestramento subac-

queo come unità di appoggio per i praticanti immersioni subacquee a 
scopo sportivo o ricreativo;  

  c  -bis  ) è utilizzata per assistenza all’ormeggio delle unità di cui 
all’art. 3 nell’ambito delle strutture dedicate alla nautica da diporto;  

  c  -ter  ) è utilizzata per l’attività di assistenza e di traino delle unità 
di cui all’art. 3.  

 2. L’utilizzazione a fini commerciali delle imbarcazioni e navi da 
diporto è annotata nell’Archivio telematico centrale delle unità da di-
porto (ATCN), con l’indicazione delle attività svolte e dei proprietari o 
armatori delle unità, imprese individuali o società, esercenti le suddette 
attività commerciali e degli estremi della loro iscrizione, nel registro 
delle imprese della competente camera di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura. Gli estremi dell’annotazione sono riportati sulla 
licenza di navigazione. 
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 2  -bis  . Nel caso di natanti l’utilizzazione a fini commerciali è an-
notata secondo le modalità indicate nel regolamento di attuazione del 
presente codice. 

 3. Qualora le attività di cui al comma 1 siano svolte stabilmente in 
Italia con unità da diporto battenti bandiera di uno dei Paesi dell’Unione 
europea o extraeuropei, l’esercente presenta allo Sportello telematico 
del diportista (STED) una dichiarazione contenente le caratteristiche 
dell’unità, il titolo che attribuisce la disponibilità della stessa, nonché 
gli estremi della polizza assicurativa a garanzia delle persone imbarcate 
e di responsabilità civile verso terzi e della certificazione di sicurezza in 
possesso. Copia della dichiarazione, validata dall’Ufficio di conservato-
ria centrale delle unità da diporto (UCON) per il tramite dello Sportello 
telematico del diportista (STED), deve essere mantenuta a bordo. 

 4. Le unità da diporto di cui al comma 1, lettera   a)  , possono essere 
utilizzate esclusivamente per le attività a cui sono adibite.». 

  — Si riporta l’art. 9, comma 1, della legge 8 luglio 2003, n. 172 
(Disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e del 
turismo nautico.):  

 «Art. 9    (Disposizioni inerenti i controlli di sicurezza della naviga-
zione)   . — 1. I controlli relativi alla sicurezza della navigazione rientra-
no nella preminente competenza del Corpo delle capitanerie di porto-
guardia costiera. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’art. 26  -bis   , commi 1 e 2, del citato decreto legislati-

vo 18 luglio 2005, n. 17:  
 «Art. 26  -bis      (Controlli di sicurezza della navigazione da diporto in 

mare)   . — 1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, conspecifiche 
direttive emanate entro il 31 marzo di ciascun anno, determina le moda-
lità di svolgimento dei controlli in materia di sicurezza della navigazio-
ne da diporto, anche a fini commerciali, al fine di evitare duplicazioni di 
accertamenti a carico delle unità da diporto, con particolar riguardo alla 
stagione balneare. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti verifica 
annualmente l’attuazione delle predette direttive. 

 2. Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle direttive di cui 
al comma 1, è istituito un sistema di controlli di natura preventiva che, 
a seguito di un accertamento favorevole sulla regolarità della documen-
tazione di bordo, delle dotazioni di sicurezza e dei titoli abilitativi al 
comando delle unità da diporto, consente di evitare durante la stagione 
balneare la reiterazione di tali controlli, restando fermi quelli di diversa 
natura rientranti nelle attribuzioni e nei compiti di istituto propri di cia-
scuna Forza di polizia. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’art. 17 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 

n. 171:  
 «Art. 17    (Disposizioni per la pubblicità degli atti relativi alle unità 

da diporto)   . — 1. Per gli effetti previsti dal codice civile, gli atti costi-
tutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali su unità 
da diporto soggette ad iscrizione ai sensi del presente decreto legislativo 
sono resi pubblici, su richiesta avanzata dall’interessato, entro sessanta 
giorni o, se l’interessato è residente all’estero, entro centoventi gior-
ni dalla data dell’atto, mediante trascrizione nell’Archivio telematico 
centrale delle unità da diporto (ATCN) ed annotazione sulla licenza di 
navigazione. 

 2. La ricevuta dell’avvenuta presentazione dei documenti per la 
pubblicità, rilasciata dallo Sportello telematico del diportista (STED), 
sostituisce la licenza di navigazione per la durata massima di venti 
giorni. 

 3. Accertata una violazione in materia di pubblicità di cui al com-
ma 1, ne è data immediata notizia all’Ufficio di conservatoria centrale 
delle unità da diporto (UCON) che, previa presentazione allo Sportello 
telematico del diportista (STED) da parte dell’interessato della nota di 
trascrizione e degli altri documenti prescritti dalla legge, nel termine 
di dieci giorni dalla data dell’accertamento regolarizza la trascrizione. 
Ove l’interessato non vi provveda nel termine indicato l’Ufficio di con-
servatoria centrale delle unità da diporto (UCON) dispone il ritiro della 
licenza di navigazione. 

 4. Per gli atti costitutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di 
altri diritti reali di cui al comma 1, posti in essere fino alla data di en-
trata in vigore del presente decreto legislativo si procede, su richiesta 
dell’interessato avanzata entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto legislativo e senza l’applicazione di sanzioni, alle ne-
cessarie regolarizzazioni. 

 4  -bis  . Non si applica il termine di cui al comma 1 per la dichiara-
zione e la revoca di armatore.». 

  — Si riportano gli articoli 1 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 settembre 1994, n. 634 (Regolamento per l’ammissio-
ne all’utenza del servizio di informatica del centro di elaborazione dati 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione.):  

 «Art. 1. — 1. Le pubbliche amministrazioni e le persone fisiche e 
giuridiche private possono essere ammesse ad usufruire delle informa-
zioni contenute nella banca dati della Direzione generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione.». 

  «Art. 3. — 1. L’utenza del servizio è concessa, valutati in ogni 
caso i motivi di interesse pubblico e tenuto conto delle disponibilità di 
collegamenti al momento della concessione, nel seguente ordine di pre-
ferenza per categoria:  

    a)   categoria A: aziende di Stato aventi autonomia di bilancio e 
di gestione; amministrazioni regionali, provinciali, comunali; università 
ed istituti pubblici di istruzione e di ricerca; società a prevalente parteci-
pazione statale; società concessionarie di pubblici servizi;  

    b)   categoria B: persone fisiche e giuridiche, associazioni ed enti 
non compresi nella categoria A.».  

  — Si riportano gli articoli 8 e 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121 
(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza.):  

 «Art. 8    (Istituzione del Centro elaborazione dati)   . — È istituito 
presso il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’ufficio di cui alla lette-
ra   c)   del primo comma dell’art. 5, il Centro elaborazione dati, per la rac-
colta delle informazioni e dei dati di cui all’art. 6, lettera   a)  , e all’art. 7. 

 Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classificazione e 
conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati non-
ché alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nell’art. 9, 
secondo i criteri e le norme tecniche fissati ai sensi del comma seguente. 

 Con decreto del Ministro dell’interno è costituita una commissione 
tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’ufficio di cui alla lettera 
  c)   del primo comma dell’art. 5, per la fissazione dei criteri e delle norme 
tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle operazioni di cui 
al comma precedente e per il controllo tecnico sull’osservanza di tali 
criteri e norme da parte del personale operante presso il Centro stesso. I 
criteri e le norme tecniche predetti divengono esecutivi con l’approva-
zione del Ministro dell’interno.». 

 «Art. 16    (Forze di polizia)    . — Ai fini della tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi 
restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

    a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio perma-
nente di pubblica sicurezza;  

    b)   il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pubblica.  

 Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti 
ordinamenti, sono altresì forze di polizia e possono essere chiamati a 
concorrere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il 
Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato. 

 Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio 
di pubblico soccorso.». 

  — Si riporta l’art. 1235 del codice della navigazione:  
 «Art. 1235    (Ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria)    . — Agli ef-

fetti dell’art. 221 del codice di procedura penale sono ufficiali di polizia 
giudiziaria:  

  1. i comandanti, gli ufficiali del corpo delle capitanerie di por-
to, gli ufficiali del corpo equipaggi militari marittimi appartenenti al 
ruolo servizi portuali, i sottufficiali del corpo equipaggi militari marit-
timi appartenenti alla categoria servizi portuali, i direttori e i delegati di 
aeroporto, i delegati di campo di fortuna, riguardo ai reati previsti dal 
presente codice, nonché riguardo ai reati comuni commessi nel porto o 
nell’aeroporto, se in tali luoghi mancano uffici di pubblica sicurezza. 
Negli aeroporti in cui non ha sede un direttore di aeroporto o non ri-
siede alcun delegato, le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria sono 
attribuite al direttore di aeroporto nella cui circoscrizione l’aeroporto è 
compreso;  

  2. i comandanti delle navi o degli aeromobili, riguardo ai reati 
commessi a bordo in corso di navigazione, nonché riguardo agli atti 
di polizia giudiziaria ordinati e alle delegazioni disposte dall’autorità 
giudiziaria;  
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  3. i consoli, riguardo ai reati previsti da questo codice commessi 
all’estero, oltre che negli altri casi contemplati dalla legge consolare;  

  4. i comandanti delle navi da guerra nazionali per gli atti che 
compiono su richiesta dell’autorità consolare o, in caso di urgenza, di 
propria iniziativa. I comandanti stessi vigilano sia in alto mare sia nelle 
acque territoriali di altro Stato sulla polizia giudiziaria esercitata dai co-
mandanti delle navi nazionali.  

 Sono agenti di polizia giudiziaria, riguardo ai reati previsti dal pre-
sente codice, nonché riguardo ai reati comuni commessi nel porto, se 
in tale luogo mancano uffici di pubblica sicurezza, i sottocapi e comuni 
del corpo equipaggi militari marittimi appartenenti alla categoria servizi 
portuali. 

 Assumono le funzioni di agenti di polizia giudiziaria i sottocapi e 
comuni di altre categorie del corpo equipaggi militari marittimi destinati 
presso le capitanerie di porto e uffici marittimi minori, i funzionari e gli 
agenti dell’amministrazione della navigazione interna, i funzionari e gli 
agenti degli aeroporti statali e privati, in seguito alla richiesta di coope-
razione da parte degli ufficiali di polizia giudiziaria. 

 Sono, inoltre, agenti di polizia giudiziaria gli agenti degli uffici di 
porto ovvero di aeroporto statale o privato in servizio di ronda.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamen-
to del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati):  

 «Art. 36    (Consultazione preventiva)   . —   Omissis  . 
 4. Gli Stati membri consultano l’autorità di controllo durante l’ela-

borazione di una proposta di atto legislativo che deve essere adottato 
dai parlamenti nazionali o di misura regolamentare basata su detto atto 
legislativo relativamente al trattamento. 

   Omissis  .». 
  — Si riportano gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 605 (Disposizioni relative all’anagrafe 
tributaria e al codice fiscale dei contribuenti.):  

 «Art. 6    (Atti nei quali deve essere indicato il numero di codice 
fiscale)    . — Il numero di codice fiscale deve essere indicato nei seguenti 
atti:  

    a)   fatture e documenti equipollenti emessi ai sensi delle norme 
concernenti l’imposta sul valore aggiunto, relativamente all’emittente;  

    b)   richieste di registrazione, di cui all’ultimo comma del presente 
articolo, degli atti da registrare in termine fisso o in caso d’uso relativa-
mente ai soggetti destinatari degli effetti giuridici immediati dell’atto, 
nonché, per gli atti degli organi giurisdizionali, anche relativamente ai 
difensori, esclusi gli atti elencati nella tabella allegata al presente decre-
to. Il Ministro per le finanze ha facoltà, con proprio decreto, di aggiun-
gere all’elenco atti dai quali non risultino fatti o rapporti giuridici indi-
cativi di capacità contributiva o escludere atti dai quali risultino fatti o 
rapporti giuridici indicativi di capacità contributiva. Non è obbligatoria 
l’indicazione del numero di codice fiscale nelle richieste di registrazione 
degli atti pubblici formati e delle scritture private autenticate prima del 
10 gennaio 1978, nelle scritture private non autenticate presentate per 
la registrazione prima di tale data, nonché nelle note di trascrizione da 
prodursi al pubblico registro automobilistico per gli atti stipulati fino al 
28 febbraio 1978 relativamente ai veicoli già iscritti nel pubblico regi-
stro automobilistico;  

    c)   comunicazioni allo schedario generale dei titoli azionari, 
relativamente alla società emittente, ai soggetti da cui provengono se 
diversi dalla società emittente, agli intestatari o cointestatari del titolo, 
nonché agli altri soggetti per cui tale indicazione è richiesta nel modello 
di comunicazione approvato con decreto del Ministro per le finanze. 
Non è obbligatoria l’indicazione del numero di codice fiscale nelle co-
municazioni allo schedario generale dei titoli azionari che concernono 
pagamenti di dividendi o altre operazioni effettuati anteriormente al 
1° gennaio 1978;  

    d)   dichiarazioni dei redditi previste dalle norme concernenti 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, l’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e l’imposta locale sui redditi, comprese le dichia-
razioni dei sostituti d’imposta ed i certificati attestanti le ritenute alla 
fonte operate dagli stessi, relativamente ai soggetti da cui provengono 
ed agli altri soggetti in esse indicati o indicati in elenchi nominativi 
la cui allegazione e’ prescritta da leggi tributarie. Per i soggetti indi-

cati nelle dichiarazioni dei sostituti d’imposta e nei relativi certificati, 
l’indicazione del numero di codice fiscale è limitata ai soggetti per 
i quali è stata operata la ritenuta alla fonte. Per le persone a carico, 
l’indicazione del numero di codice fiscale nelle dichiarazioni annuali 
ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche è limitata alle 
persone che hanno redditi propri; richieste di attestazione della po-
sizione tributaria dei contribuenti e relative certificazioni degli uffici 
finanziari, limitatamente alle persone che hanno redditi propri. Nelle 
dichiarazioni, nelle richieste di certificazione, nei certificati e negli 
elenchi. Non è obbligatoria l’indicazione del numero di codice fiscale 
nelle domande e note di voltura relative ad atti pubblici formati ed a 
scritture private autenticate anteriormente al 1° gennaio 1978; non 
è obbligatoria l’indicazione del numero di codice fiscale nei certi-
ficati rilasciati per i fini di cui all’art. 3, primo comma, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dalle 
amministrazioni dello Stato e dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale per le somme corrisposte e le ritenute operate per il periodo 
precedente il 1° gennaio 1978; distinte e bollettini di conto corrente 
postale per i versamenti diretti alle esattorie delle ritenute alla fonte 
e delle imposte sui redditi, relativamente ai soggetti da cui provengo-
no i versamenti; bollettini di conto corrente postale per il pagamento 
delle imposte dirette iscritte a ruolo, relativamente ai soggetti tenuti 
al pagamento; atti di delega alle aziende di credito previsti dall’art. 17 
della legge 2 dicembre 1975, n. 576 e conseguenti attestazioni di pa-
gamento rilasciate dalle aziende delegate, relativamente ai soggetti 
deleganti; atti e comunicazioni da inviare agli uffici distrettuali delle 
imposte dirette a norma dell’art. 36 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, relativamente ai soggetti in 
essi indicati; domande e note di voltura catastale, relativamente ai 
soggetti interessati. Non è obbligatoria l’indicazione del numero di 
codice fiscale nelle note di voltura per le quali le domande sono state 
presentate anteriormente al 1° gennaio 1978; dichiarazioni e relativi 
allegati, da presentare agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, 
relativamente ai soggetti da cui provengono ed agli altri soggetti in 
essi indicati. Non è obbligatoria, negli elenchi nominativi da allega-
re alle dichiarazioni annuali ai fini dell’imposta sul valore aggiun-
to, l’indicazione del numero di codice fiscale dei contraenti per le 
operazioni effettuate, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anteriormente al 1° gennaio 
1978; distinte e dichiarazioni di incasso da presentare ad enti delegati 
dal Ministero delle finanze all’accertamento e alla riscossione dei tri-
buti, relativamente ai soggetti tenuti alla compilazione dei documenti; 
denunce di successione, relativamente al dante causa ed agli aventi 
causa. Non è obbligatoria l’indicazione del numero di codice fiscale 
del dante causa se il decesso è avvenuto anteriormente al 1° gennaio 
1978; dichiarazioni decennali da presentare ai sensi dell’art. 18, sesto 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643, relativamente ai soggetti interessati; note di trascrizione, 
iscrizione ed annotazione, da presentare alle conservatorie dei registri 
immobiliari, con esclusione di quelle relative agli atti degli organi 
giurisdizionali, con le modalità ed i termini stabiliti con decreto del 
Ministro delle finanze. Il Ministro delle finanze, con proprio decreto, 
può escludere dall’obbligo le note relative ad atti non indicativi di 
capacità contributiva.  

    e)   domande per autorizzazioni a produrre e mettere in com-
mercio specialità medicinali, alimenti per la prima infanzia, prodotti 
dietetici, prodotti chimici usati in medicina, preparati galenici e pre-
sidi medici e chirurgici; domande per autorizzazioni all’esercizio di 
stabilimenti di acque minerali e di fabbriche di acque gassate o di bi-
bite analcoliche; domande per l’autorizzazione all’esercizio di stabi-
limenti termali, balneari, di cure idropiniche, idroterapiche o fisiche; 
domande per autorizzazioni o licenze per l’esercizio del commercio; 
domande per licenze di importazione delle armi non da guerra e loro 
parti; domande per licenze di pubblico esercizio; domande per li-
cenze di esercizio delle arti tipografiche, litografiche o fotografiche; 
domande per licenze di esercizio delle investigazioni o ricerche per 
la raccolta di informazioni per conto di privati; domande per licen-
ze di esercizio di rimessa di autoveicoli o di vetture; domande per 
licenze di produzione, commercio o mediazione di oggetti e metalli 
preziosi; domande per concessioni di aree pubbliche; domande per 
concessione del permesso di ricerca mineraria; domande per auto-
rizzazioni per la ricerca, estrazione ed utilizzazione di acque sot-
terranee; domande per licenze, autorizzazioni e concessioni per i 
servizi di autotrasporto di merci, per servizi pubblici automobilistici 
per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli; domande per concessioni 
all’apertura ed al funzionamento di scuole non statali; domande ad 
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amministrazioni statali per la concessione di contributi e di agevola-
zioni; domande per altre autorizzazioni, concessioni e licenze che il 
Ministro per le finanze ha facoltà di indicare con proprio decreto en-
tro il 31 ottobre di ciascun anno con efficacia a decorrere dal 1° gen-
naio dell’anno successivo ; immatricolazione e reimmatricolazione 
di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi.  

  e  -bis  ) denunce di inizio attività presentate allo sportello unico 
comunale per l’edilizia, permessi di costruire e ogni altro atto di assenso 
comunque denominato in materia di attività edilizia rilasciato dai comu-
ni ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, relativamente ai soggetti dichiaranti, agli esecu-
tori e ai progettisti dell’opera;  

    f)   domande di iscrizione, variazione e cancellazione nei registri 
delle ditte e negli albi degli artigiani tenuti dalle camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, relativamente ai soggetti che eserci-
tano l’attività; domande di iscrizione e note di trascrizione di atti costitu-
tivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali di godimen-
to, nonché dichiarazioni di armatore, concernenti navi, galleggianti ed 
unità da diporto, o quote di essi, soggette ad iscrizione nei registri tenuti 
dagli uffici marittimi o dagli uffici della motorizzazione civile - sezione 
nautica; domande di iscrizione di aeromobili nel Registro aeronautico 
nazionale, note di trascrizione di atti costitutivi, traslativi o estintivi del-
la proprietà o di altri diritti reali di godimento sugli aeromobili o quote 
di essi, soggetti ad iscrizione nel Registro aeronautico nazionale, non-
ché dichiarazioni di esercente di aeromobili soggette a trascrizione nei 
registri tenuti dal direttore della circoscrizione di aeroporto competente; 
domande di iscrizione, variazione e cancellazione negli albi, registri ed 
elenchi istituiti per l’esercizio di attività professionali e di altre attività 
di lavoro autonomo, relativamente ai soggetti che esercitano l’attività;  

    g)   atti emessi da uffici pubblici riguardanti le concessioni, au-
torizzazioni e licenze di cui alla precedente lettera   e)  , relativamente ai 
soggetti beneficiari. Non è obbligatoria l’indicazione del numero di co-
dice fiscale negli atti emessi in dipendenza di domande presentate prima 
del 1° gennaio 1978. I soggetti tenuti a indicare il numero di codice 
fiscale di altri soggetti hanno diritto, a richiesta, di riceverne da questi 
ultimi comunicazione per iscritto;  

  g  -bis  ) mandati, ordini ed altri titoli di spesa emessi dalle am-
ministrazioni dello Stato o da altri enti pubblici, in esecuzione di ob-
bligazioni diverse da quelle concernenti le borse di studio o derivanti 
da rapporti di impiego o di lavoro subordinato, anche in quiescenza, 
relativamente al beneficiario della spesa e diverse da quelle derivanti da 
vincite e premi del lotto, delle lotterie nazionali e dei giochi e concorsi 
menzionati nei commi quarto, quinto e sesto dell’art. 30 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni;  

  g  -ter  ) contratti di assicurazione, ad esclusione di quelli relativi 
alla responsabilità civile ed alla assistenza e garanzie accessorie, relati-
vamente ai soggetti contraenti; contratti di somministrazione di energia 
elettrica, di servizi di telefonia, fissa, mobile e satellitare, di servizi idri-
ci e del gas, relativamente agli utenti;  

  g  -quater  ) ricorsi alle commissioni tributarie di ogni grado relati-
vamente ai ricorrenti ed ai rappresentanti in giudizio con le modalità ed 
i termini stabiliti con decreto del Ministro delle finanze;  

  g  -quinquies  ) atti o negozi delle società e degli enti di cui 
all’art. 32, primo comma, numero 7), del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, conclusi con i clienti per conto 
proprio ovvero per conto o a nome di terzi clienti, riguardanti l’apertura 
o la chiusura di qualsiasi rapporto continuativo.  

 Coloro che sono tenuti agli obblighi di indicazione del numero di 
codice fiscale di altri soggetti hanno diritto di riceverne da questi ultimi 
comunicazione scritta e, se tale comunicazione non perviene almeno 
dieci giorni prima del termine in cui l’obbligo di indicazione deve es-
sere adempiuto, possono rivolgersi direttamente all’Amministrazione 
finanziaria, anche utilizzando sistemi telematici, previa indicazione dei 
dati di cui all’art. 4, relativi al soggetto di cui si richiede l’attribuzione 
del numero di codice fiscale. L’obbligo di indicazione del numero di 
codice fiscale dei soggetti non residenti nel territorio dello Stato, cui 
tale codice non risulti già attribuito, si intende adempiuto con la sola in-
dicazione dei dati di cui all’art. 4, con l’eccezione del domicilio fiscale, 
in luogo del quale va indicato il domicilio o sede legale all’estero. Nel 
caso in cui non sia stato possibile acquisire tutti i dati indicati nell’art. 4 
relativi ai soggetti cui l’indicazione si riferisce, coloro che sono tenuti 
a tale indicazione devono richiedere l’attribuzione di un codice numeri-

co all’Amministrazione finanziaria, che provvede previo accertamento 
delle ragioni addotte. Se l’indicazione del numero di codice fiscale o dei 
dati di cui all’art. 4 deve essere fatta nelle comunicazioni di cui alla let-
tera   c)   del precedente comma, i soggetti tenuti ad indicarli possono so-
spendere l’adempimento delle prestazioni dovute ai soggetti interessati 
fino a quando ne ricevano comunicazione da questi ultimi o dall’Ammi-
nistrazione finanziaria. 

 La registrazione degli atti, diversi da quelli degli organi giurisdi-
zionali, deve essere richiesta separatamente per ogni singolo atto. La 
richiesta deve essere redatta in conformità ai modelli approvati con de-
creti del Ministro per le finanze e deve contenere le indicazioni prescrit-
te nei modelli stessi. 

 Il Ministro delle finanze, con proprio decreto, può individuare altre 
tipologie di atti nei quali deve essere indicato il numero di codice fisca-
le; tale decreto deve essere pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   almeno 
novanta giorni prima della sua entrata in vigore.» 

 «Art. 7    (Comunicazioni all’anagrafe tributaria)   . — Gli uffici pub-
blici devono comunicare all’anagrafe tributaria i dati e le notizie conte-
nuti negli atti di cui alle lettere e  -bis  ) e   g)   del primo comma dell’art. 6. 

 A partire dal 1° luglio 1989 le camere di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura devono comunicare mensilmente all’anagrafe 
tributaria i dati e le notizie contenuti nelle domande di iscrizione, varia-
zione e cancellazione di cui alla lettera   f)   dell’art. 6, anche se relative 
a singole unità locali. Le comunicazioni delle iscrizioni, variazioni e 
cancellazioni negli albi degli artigiani saranno emesse dalle camere di 
commercio, industria, artigianato ed agricoltura che provvedono alla 
iscrizione d’ufficio dei suddetti dati nei registri delle ditte. 

 Gli ordini professionali e gli altri enti ed uffici preposti alla te-
nuta di albi, registri ed elenchi, che verranno indicati con decreto del 
Ministro per le finanze, devono comunicare all’anagrafe tributaria le 
iscrizioni, variazioni e cancellazioni. 

 Le comunicazioni di cui ai commi precedenti, con esclusione di 
quelle effettuate dalle camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura, devono essere eseguite entro il 30 giugno di ciascun anno 
relativamente agli atti emessi ed alle iscrizioni, variazioni e cancellazio-
ni intervenute nell’anno precedente. 

 Le aziende, gli istituti, gli enti e le società devono comunicare 
all’anagrafe tributaria i dati e le notizie riguardanti i contratti di cui alla 
lettera g  -ter  ) del primo comma dell’art. 6. Al fine dell’emersione delle 
attività economiche, con particolare riferimento all’applicazione dei tri-
buti erariali e locali nel settore immobiliare, gli stessi soggetti devono 
comunicare i dati catastali identificativi dell’immobile presso cui è atti-
vata l’utenza, dichiarati dagli utenti. 

 Le banche, la società Poste italiane Spa, gli intermediari finanzia-
ri, le imprese di investimento, gli organismi di investimento collettivo 
del risparmio, le società di gestione del risparmio, nonché ogni altro 
operatore finanziario, fatto salvo quanto disposto dal secondo comma 
dell’art. 6 per i soggetti non residenti, sono tenuti a rilevare e a tenere in 
evidenza i dati identificativi, compreso il codice fiscale, di ogni soggetto 
che intrattenga con loro qualsiasi rapporto o effettui, per conto proprio 
ovvero per conto o a nome di terzi, qualsiasi operazione di natura finan-
ziaria ad esclusione di quelle effettuate tramite bollettino di conto cor-
rente postale per un importo unitario inferiore a 1.500 euro; l’esistenza 
dei rapporti e l’esistenza di qualsiasi operazione di cui al precedente 
periodo, compiuta al di fuori di un rapporto continuativo, nonché la na-
tura degli stessi sono comunicate all’anagrafe tributaria, ed archiviate in 
apposita sezione, con l’indicazione dei dati anagrafici dei titolari e dei 
soggetti che intrattengono con gli operatori finanziari qualsiasi rapporto 
o effettuano operazioni al di fuori di un rapporto continuativo per conto 
proprio ovvero per conto o a nome di terzi, compreso il codice fiscale. 

 Gli ordini professionali e gli altri enti ed uffici preposti alla tenuta 
di albi, registri ed elenchi, di cui alla lettera   f)   dell’art. 6, ai quali l’ana-
grafe tributaria trasmette la lista degli esercenti attività professionale 
devono comunicare all’anagrafe tributaria medesima i dati necessari per 
il completamento o l’aggiornamento della lista, entro sei mesi dalla data 
di ricevimento della stessa. 

 I rappresentanti legali dei soggetti diversi dalle persone fisiche, che 
non siano tenuti a presentare la dichiarazione od a fornire le notizie pre-
viste dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, o dall’art. 36 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, devono comunicare all’anagrafe tributaria, 
entro trenta giorni, l’avvenuta estinzione e le avvenute operazioni di 
trasformazione, concentrazione o fusione. 
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 Gli amministratori di condominio negli edifici devono comunicare 
annualmente all’anagrafe tributaria l’ammontare dei beni e servizi ac-
quistati dal condominio e i dati identificativi dei relativi fornitori. Con 
decreto del Ministro delle finanze sono stabiliti il contenuto, le modalità 
e i termini delle comunicazioni. Le informazioni comunicate sono altre-
sì utilizzabili dall’autorità giudiziaria ai fini della ricostruzione dell’at-
tivo e del passivo nell’ambito di procedure concorsuali, di procedimenti 
in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni altrui. 
Nei casi di cui al periodo precedente l’autorità giudiziaria si avvale per 
l’accesso dell’ufficiale giudiziario secondo le disposizioni relative alla 
ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare. 

 Le comunicazioni di cui ai precedenti commi devono indicare 
il numero di codice fiscale dei soggetti cui le comunicazioni stesse 
si riferiscono e devono essere sottoscritte dal legale rappresentante 
dell’ente o dalla persona che ne è autorizzata secondo l’ordinamento 
dell’ente stesso. Per le amministrazioni dello Stato la comunicazio-
ne è sottoscritta dalla persona preposta all’ufficio che ha emesso il 
provvedimento. 

 Le comunicazioni di cui ai commi dal primo al quinto e dal set-
timo all’ottavo del presente articolo sono trasmesse esclusivamente 
per via telematica. Le modalità e i termini delle trasmissioni nonché 
le specifiche tecniche del formato dei dati sono definite con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. Le rilevazioni e le 
evidenziazioni, nonché le comunicazioni sono utilizzate ai fini delle 
richieste e delle risposte in via telematica di cui all’ art. 32, primo 
comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e all’ art. 51, secon-
do comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. Le informazioni 
comunicate sono altresì utilizzabili per le attività connesse alla riscos-
sione mediante ruolo, nonché dai soggetti di cui all’art. 4, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , del regolamento di cui al decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 4 agosto 
2000, n. 269, ai fini dell’espletamento degli accertamenti finalizzati 
alla ricerca e all’acquisizione della prova e delle fonti di prova nel 
corso di un procedimento penale, sia ai fini delle indagini preliminari 
e dell’esercizio delle funzioni previste dall’art. 371  -bis   del codice di 
procedura penale, sia nelle fasi processuali successive, ovvero degli 
accertamenti di carattere patrimoniale per le finalità di prevenzione 
previste da specifiche disposizioni di legge e per l’applicazione delle 
misure di prevenzione. 

 Ai fini dei controlli sulle dichiarazioni dei contribuenti, il Direttore 
dell’Agenzia delle entrate può richiedere a pubbliche amministrazioni, 
enti pubblici, organismi ed imprese, anche limitatamente a particolari 
categorie, di effettuare comunicazioni all’Anagrafe tributaria di dati e 
notizie in loro possesso; la richiesta deve stabilire anche il contenuto, i 
termini e le modalità delle comunicazioni. 

 Le imprese, gli intermediari e tutti gli altri operatori del settore 
delle assicurazioni che erogano, in ragione dei contratti di assicurazio-
ne di qualsiasi ramo, somme di denaro a qualsiasi titolo nei confronti 
dei danneggiati, comunicano in via telematica all’anagrafe tributaria, 
anche in deroga a contrarie disposizioni legislative, l’ammontare delle 
somme liquidate, il codice fiscale o la partita IVA del beneficiario e 
dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate ai fini della quantifi-
cazione della somma liquidata. La presente disposizione si applica con 
riferimento alle somme erogate a decorrere dal 1° ottobre 2006. I dati 
acquisiti ai sensi del presente comma sono utilizzati prioritariamente 
nell’attività di accertamento effettuata nei confronti dei soggetti le cui 
prestazioni sono state valutate ai fini della quantificazione della som-
ma liquidata. 

 Il contenuto, le modalità ed i termini delle trasmissioni, nonché le 
specifiche tecniche del formato, sono definite con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate.».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’art. 1, comma 1  -ter   , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 1    (Principi generali dell’attività amministrativa)   . —   Omissis  . 

 1  -ter  . I soggetti privati preposti all’esercizio di attività ammini-
strative assicurano il rispetto dei criteri e dei principi di cui al com-
ma 1, con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute 
le pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di cui alla 
presente legge. 

   Omissis  .». 
 — La legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell’attività di con-

sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   21 agosto 1991, n. 195. 

  — Si riporta l’art. 24, comma 1, del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146 (Regolamento di attua-
zione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante 
il codice della nautica da diporto):  

 «Art. 24    (Uso commerciale delle unità da diporto)    . — 1. Il pro-
prietario o l’armatore, per l’annotazione dell’uso commerciale ai sensi 
dell’art. 2 del codice, presenta all’ufficio d’iscrizione dell’imbarcazione 
o della nave da diporto una domanda indicante l’attività che intende 
compiere e corredata da:  

    a)   certificato d’iscrizione nel registro delle imprese o dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione da cui risulti che trattasi di impresa indi-
viduale o società esercente le attività commerciali di cui all’art. 2, com-
ma 1, del codice, nonché gli estremi dell’iscrizione nel suddetto registro;  

    b)   licenza di navigazione delle unità interessate.  
   Omissis  .». 
  — Si riporta l’art. 15, comma 4, del citato decreto legislativo 18 lu-

glio 2005, n. 171:  
 «Art. 15    (Iscrizione)   . —   Omissis  . 
 4. Il proprietario o l’utilizzatore dell’unità da diporto in locazione 

finanziaria può richiedere allo Sportello telematico del diportista (STED) 
l’annotazione della perdita di possesso dell’unità medesima a seguito di 
reato contro il patrimonio di cui al titolo XIII del codice penale, presen-
tando l’originale o la copia conforme della denuncia o della querela e 
restituendo, se in suo possesso, la licenza di navigazione. La stessa ri-
chiesta può essere presentata in caso di provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria o della pubblica amministrazione che comportano l’indisponibilità 
dell’unità da diporto, di sentenza di organi giurisdizionali che accertano 
la perdita del possesso per l’intestatario dell’unità da diporto, requisizione 
o la cessazione degli effetti del contratto di locazione finanziaria. Nel 
caso in cui il proprietario o l’utilizzatore dell’unità da diporto in locazione 
finanziaria rientra nel possesso dell’unità può richiederne l’annotazione 
allo Sportello telematico del diportista (STED), anche ai fini del rilascio 
di una nuova licenza di navigazione. Con il regolamento di attuazione 
del presente codice sono stabilite le modalità relative alla presentazione 
dell’istanza di perdita e di rientro in possesso dell’unità da diporto.». 

  — Si riporta l’art. 20, comma 2, del citato decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171:  

 «Art. 20    (Iscrizione provvisoria di navi e imbarcazioni da diporto)   . 
—   Omissis  . 

 2. L’assegnazione del numero di immatricolazione determina 
l’iscrizione dell’unità condizionata alla successiva presentazione del ti-
tolo di proprietà, da effettuare a cura dell’intestatario della fattura entro 
e non oltre sei mesi dalla data dell’assegnazione stessa. Contestualmen-
te all’iscrizione sono rilasciati la licenza provvisoria di navigazione e il 
certificato di sicurezza. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’art. 26 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 

n. 171:  
 «Art. 26    (Certificato di sicurezza e certificato di idoneità al no-

leggio)   . — 1. Il certificato di sicurezza per le navi e per le imbarca-
zioni da diporto attesta lo stato di navigabilità dell’unità e fa parte dei 
documenti di bordo. Il rilascio, il rinnovo e la convalida del certificato 
di sicurezza sono disciplinati dal regolamento di attuazione del pre-
sente codice. 

 1  -bis  . Il certificato di idoneità al noleggio attesta lo stato di idoneità 
dell’unità al noleggio ed è rilasciato dagli uffici circondariali marittimi e 
dagli uffici della motorizzazione civile. Il rilascio, il rinnovo e la convali-
da sono disciplinati dal regolamento di attuazione del presente codice.». 
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  — Si riporta l’art. 32 del citato decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171:  

 «Art. 32    (Autorizzazione alla navigazione temporanea)    . — 
1. L’autorizzazione alla navigazione temporanea è rilasciata, an-
che in lingua inglese se richiesto, previa presentazione dei seguenti 
documenti:  

    a)   copia della polizza di assicurazione per la responsabilità civi-
le nei confronti di terzi e delle persone trasportate;  

    b)   certificato d’iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura del soggetto richiedente o dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione, da cui risulti la specifica attività, di cui all’art. 31, 
comma 2, del presente codice.  

 2. ».   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, si 
veda nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’art. 9 della citata legge 8 agosto 1991, n. 264:  
 «Art. 9    (Vigilanza e sanzioni)   . — 1. Le province e i comuni vigila-

no sull’applicazione della presente legge. 
 2. Il presidente della provincia, anche su iniziativa dei comuni, 

emana, in caso di accertate irregolarità nell’esercizio dell’attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto o di inosservanza 
delle tariffe minime e massime stabilite ai sensi dell’art. 8, atto di dif-
fida. Ove siano accertate irregolarità persistenti o ripetute, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un milione 
a lire cinque milioni e l’autorizzazione di cui all’art. 3 è sospesa per un 
periodo da uno a sei mesi. 

 3. Oltre che nel caso di cui al comma 4 dell’art. 7, l’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto è revocata quando vengano meno i requisiti di cui 
all’art. 3 e quando siano accertati gravi abusi. In quest’ultimo caso si 
applica altresì la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da lire due milioni a lire dieci milioni, salva l’eventuale responsa-
bilità civile e penale. 

 4. Chiunque esercita l’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto senza essere in possesso della prescritta autorizza-
zione è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da lire cinque milioni a lire venti milioni. Ove difetti altresì 
l’attestato di idoneità professionale di cui all’art. 5 si applica l’art. 348 
del codice penale.». 

  — Si riporta l’art. 13 della citata legge 4 aprile 1977, n. 135:  
 «Art. 13. — Il raccomandatario marittimo che viola il segreto pro-

fessionale o che si rende colpevole di abusi o mancanze nell’esercizio 
della sua professione o comunque di fatti non conformi alla dignità e al 
decoro professionale è sottoposto a procedimento disciplinare. 

  Le sanzioni disciplinari che la commissione di cui all’art. 7 può 
infliggere, presa visione degli atti e dei documenti, assunte le informa-
zioni del caso e sentito l’interessato, sono le seguenti:  

    a)   richiamo verbale;  
    b)   ammonimento scritto;  
    c)   censura pubblica;  
    d)   sospensione a tempo determinato non superiore a sei mesi;  
    e)   radiazione dall’elenco con incameramento della cauzione.  

 Per il mancato rispetto delle tariffe previste dall’art. 16 nonché del-
le norme previste dall’art. 3 la commissione commina la sospensione a 
tempo determinato, non superiore a sei mesi. In caso di recidiva viene 
pronunciata la radiazione dall’elenco. 

 La radiazione è inoltre pronunciata contro il raccomandatario ma-
rittimo che sia stato condannato per uno dei delitti indicati nell’art. 9, 
lettera   d)  , oppure che abbia, con la sua condotta, compromesso grave-
mente la propria reputazione e la dignità della professione. 

 Le sanzioni di cui al precedente secondo comma, tranne quelle di 
cui alle lettere   a)   e   b)  , sono comunicate, qualora siano divenute defi-
nitive, alle autorità marittime competenti e pubblicate nell’albo della 
camera di commercio e nel Foglio degli annunci legali della provincia 
nella quale l’iscritto svolge la sua attività.». 

 — Per il testo dell’art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, si 
veda nelle note all’art. 7. 

 — Per il testo dell’art. 2, comma 222  -ter  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta l’art. 9, commi 2 e 3, della citata legge 8 agosto 1991, 
n. 264:  

 «Art. 9    (Vigilanza e sanzioni)   . —   Omissis  . 
 2. Il presidente della provincia, anche su iniziativa dei comuni, 

emana, in caso di accertate irregolarità nell’esercizio dell’attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto o di inosservanza 
delle tariffe minime e massime stabilite ai sensi dell’art. 8, atto di dif-
fida. Ove siano accertate irregolarità persistenti o ripetute, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un milione 
a lire cinque milioni e l’autorizzazione di cui all’art. 3 è sospesa per un 
periodo da uno a sei mesi. 

 3. Oltre che nel caso di cui al comma 4 dell’art. 7, l’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto è revocata quando vengano meno i requisiti di cui 
all’art. 3 e quando siano accertati gravi abusi. In quest’ultimo caso si 
applica altresì la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da lire due milioni a lire dieci milioni, salva l’eventuale responsa-
bilità civile e penale. 

   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’art. 13 della legge 4 aprile 1977, n. 135, si veda 

nelle note all’art. 8.   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta l’art. 63, commi 1  -bis    e 2, del citato decreto legislati-
vo 18 luglio 2005, n. 171:  

 «Art. 63    (Tariffe per prestazioni e servizi)   . —   Omissis  . 
 1  -bis  . Per le prestazioni e i servizi, diversi da quelli previsti dal 

comma 1, erogati attraverso il Sistema telematico centrale della nautica 
da diporto (SISTE), gli interessati sono tenuti al pagamento dei diritti 
previsti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 2. Per le prestazioni e i servizi, diversi da quelli previsti dal com-
ma 1 e 1  -bis  , da richiedere agli organi competenti, gli interessati sono 
tenuti al pagamento dei diritti e dei compensi previsti nella tabella A 
contenuta nell’allegato XVI, nonché dei tributi speciali previsti dalla 
tabella D allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1954, n. 869, come sostitu-
ita dall’allegato 1 alla legge 6 agosto 1991, n. 255. Conseguentemente 
le tariffe di cui ai numeri da 8 a 14 della tabella 3 allegata alla legge 
1° dicembre 1986, n. 870, e successive modifiche, si applicano relati-
vamente alle prestazioni ed ai servizi diversi da quelli riguardanti la 
nautica da diporto. 

   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, si 
veda nelle note all’art. 7. 

 — Per il testo dell’art. 71 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 219, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, si veda nelle note alle premesse.   

  19G00020  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 febbraio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Demonte e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Demonte (Cuneo); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da otto 
consiglieri su dieci assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Demonte (Cuneo) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Claudia Bergia è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2019 

 MATTARELLA 
 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Demonte (Cuneo), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da dieci 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-
sa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 21 gennaio 2019, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cuneo ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 gennaio 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Demonte (Cuneo), ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Claudia Bergia, in 
servizio presso la Prefettura di Cuneo. 

 Roma, 8 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01255

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 febbraio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vibo Valentia e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
31 maggio 2015 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Vibo Valentia; 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da ventitré consiglieri su trenta-
due assegnati all’ente, a seguito delle quali non può es-
sere assicurato il normale funzionamento degli organi e 
dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Vibo Valentia è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Giuseppe Guetta è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2019 

 MATTARELLA 
 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Vibo Valentia, rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e da 
trentadue consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da ventitré componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
28 gennaio 2019. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Vibo Valentia, per il prefetto 
temporaneamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 31 gennaio 2019. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Vibo Valentia ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dottor Giuseppe Guetta, prefetto in 
quiescenza. 

 Roma, 8 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01256

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 febbraio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Capriolo e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Capriolo (Brescia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Capriolo (Brescia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Beaumont Bortone è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2019 

 MATTARELLA 
 SALVINI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Capriolo (Brescia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 28 gennaio 2019, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brescia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 28 gennaio 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Capriolo (Brescia), ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Beaumont Bortone, in ser-
vizio presso la Prefettura di Brescia. 

 Roma, 8 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01257
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  13 febbraio 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Viola.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Viola (Cuneo); 

 Considerato altresì che, in data 22 gennaio 2019, il sindaco è deceduto; 
 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i presup-

posti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 
 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Viola (Cuneo) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Viola (Cuneo) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale elezione 
del sindaco nella persona del signor Gian Carlo Rossi. 

 Il citato amministratore, in data 22 gennaio 2019, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 

il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 
 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 

estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Viola 

(Cuneo). 
 Roma, 8 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01258  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 febbraio 2019 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
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cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 37.351 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 28 febbraio 
2019 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a centottantatré giorni con scadenza 
30 agosto 2019, fino al limite massimo in valore nomina-
le di 6.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi degli ar-
ticoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità spe-
cificate ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

    a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato;  

    b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base).  

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
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partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel caso 
in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, 
il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla base 
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della    tran-
che    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

    a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo;  

  le banche comunitarie possono partecipare all’asta an-
che in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimento di suc-
cursali nel territorio della Repubblica, purché risultino curati 
gli adempimenti previsti al comma 3 dello stesso art. 16;  

  le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;  

    b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.  

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 febbraio 
2019. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2019. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 
collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 27 febbraio 2019. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 
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 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

    a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto;  

    b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della per-
formance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
e dell’art. 28, comma 2, del decreto ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse; tale valu-
tazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli spe-
cialisti stessi.  

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano ef-
fettuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata 
agli operatori che abbiano presentato richieste superio-
ri a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene ef-
fettuata in base alle quote di cui alle precedenti lettere 
  a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è cor-
risposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini 
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato — 

espresso con arrotondamento al terzo decimale — cor-
rispondente al rendimento medio ponderato della prima 
   tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2019 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A01373

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 dicembre 2018 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«FLOW» al finanziamento del fondo per le agevolazioni alla 
ricerca «First 2016».     (Decreto n. 3355/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli Inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 agosto 2008 «Ricognizione, in via ammini-
strativa delle strutture trasferite al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 1, 
comma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 Febbraio 
2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016 «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134», che, all’art. 13, com-
ma 1, prevede che il capitolato tecnico e lo schema 
di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le 
parti previsto nella forma predisposta dal MIUR, con-
tenente le regole e le modalità per la corretta gestione 

delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui 
subordinare l’efficacia del provvedimento, debbano 
costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2705 del 17 otto-
bre 2018, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 con cui sono state ema-
nate le «Procedure operative» per il finanziamento dei 
progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanzia-
mento nazionale da parte dei proponenti dei progetti 
di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca industriale, estese a non prepon-
deranti processi di sviluppo sperimentale e delle con-
nesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18, decreto ministeriale 
n. 592 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico scientifico; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1969 del 24 luglio 2018, 
di nomina dell’esperto tecnico scientifico dott. Libero 
Liggieri c/o ICMATE-CNR», registrato dall’UCB in data 
3 agosto 2018, n. 710, nota PEC/UCB pervenuta in data 
8 agosto 2018, prot. n. 13424; 

 Atteso che il prof. Libero Liggieri con nota-relazione 
in data 14 novembre 2018, pervenuta in data 14 novem-
bre 2018, prot. MIUR n. 18891, ha approvato positiva-
mente il capitolato tecnico allegato al presente decreto, 
in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto mini-
steriale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati 
in premessa; 
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 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al centro di responsa-
bilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
con il quale è conferita la delega per l’esercizio dei poteri 
di spesa in termini di competenza, residui e cassa, per i 
capitoli di spesa assegnati con decreto del capo Diparti-
mento n. 312 del 18 febbraio 2018, ai dirigenti della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca e, in particolare, si attribuisce 
la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione eu-
ropea a valere sulla contabilità speciale n. 5944, denomi-
nata MIUR-RIC-Fondi-UE-FDR-L-183-87, al dirigente 
dell’Ufficio VIII; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento n. 312 del 18 febbraio 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria e in particolare 
il conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 730238 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipan-
ti al progetto    Eranet Cofund    ERA-MIN 2 e il    Consor-
tium Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto    Eranet Cofund    ERA-MIN 2, che disciplinano 
i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le mo-
dalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli enti 
finanziatori; 

 Visto il bando internazionale «   Raw Materials For Su-
stainable Develpment and the Circular Economy   » com-
prensivo delle    Guide     Lines for Applicants   , pubblicato 
dall’   Eranet Cofund    ERA-MIN 2 il 1° febbraio 2017 che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Considerato che per il Bando «   Raw Materials For Su-
stainable Develpment and the Circular Economy   » di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
dell’Eranet ERA-MIN 2, con la quale è stata approvata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «   FLOW-Lightweight alkali-activated composite 
foams based on secondary raw materials   », avente come 
obiettivo «la preparazione di nuovi materiali isolanti ap-
plicando la tecnologia di schiumatura con alcali di mate-
rie prime seconde e scarti industriali inorganici»; 

 Vista inoltre, la nota n. prot. MIUR 583 del 15 gennaio 
2018, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale dei pro-
getti presentati nell’ambito del citato bando ERA-MIN 
2 «   Raw Materials For Sustainable Develpment and the 
Circular Economy   », indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento; 

 Vista la nota n. prot. MIUR 8975 del 18 maggio 2018, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato «l’aggiorna-
mento allocazione risorse finanziarie copertura MIUR - 
FIRST 2016 - indicante anche la ripartizione dei finanzia-
menti per ciascuna proposta»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al proget-
to internazionale «   FLOW-Lightweight alkali-activated 
composite foams based on secondary raw materials   », di 
durata trentasei mesi salvo proroghe, figura il seguente 
proponente italiano: Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia, che ha presentato domanda di finanzia-
mento per un costo progettuale di importo pari ad euro 
100.680,00; 

 Visto il    Consortium Agreement    stilato tra i partecipanti 
al progetto «   FLOW-Lightweight alkali-activated compo-
site foams based on secondary raw materials   » con inizio 
del progetto in data 1° maggio 2018 e durata pari a tren-
tasei mesi; 
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 Atteso che il MIUR partecipa alla Call dell’Eranet 
ERA-MIN 2 con il budget finalizzato al finanziamento 
dei progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 
2016 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 15 novem-
bre 2016, registro n. 4100, che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’an-
no 2016; 

 Vista la nota del direttore generale prot. MIUR n. 12845 
del 31 luglio 2018, con la quale le risorse disponibili a 
valere sul FIRST 2016 vengono riallocate per le singo-
le iniziative internazionali cui il Ministero partecipa e da 
cui risulta che all’iniziativa di cui trattasi è destinato un 
importo complessivo pari ad euro 212.000,00 (contributo 
alla spesa); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 
01 del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 feb-
braio 2017, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo 
di euro 8.910.000,00, destinato al finanziamento nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale, di cui euro 230.000,00 destinati al fi-
nanziamento dei progetti presentati in risposta al bando 
transnazionale pubblicato dall’Eranet ERA-MIN 2 il 
1° febbraio 2017; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017 e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 di «Verifica certificazione antimafia» sono 
stati assolti; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-
lo «ERA-MIN 2 Progetto FLOW-   Lightweight alkali-
activated composite foams based on secondary raw 
materials   », prot. n. 8358 del 5 maggio 2017, realizzato 
dall’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia - 
P.I. 00427620364, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 3) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 2) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
53.000,00 nella forma di contributo nella spesa, in fa-
vore del beneficiario: Università degli studi di Modena 
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e Reggio Emilia, a valere sulle disponibilità del Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) per l’anno 2016, giusta riparto con decreto inter-
ministeriale n. 724/2016, e decreto dirigenziale n. 3592 
del 23 dicembre 2016, con il quale è stato assunto l’impe-
gno, sul P.G. 01 del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 
del 27 febbraio 2017, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2016; 

 2. Le erogazioni dei contributi a valere sul FIRST 2016 
sono subordinate all’effettiva disponibilità delle risorse a 
valere sul FIRST 2016, in relazione alle quali, ove pe-
rente, si richiederà la riassegnazione e sul conto IGRUE 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario: Università 
degli studi di Modena e Reggio Emilia, il co-finanzia-
mento europeo previsto per tale progetto, pari ad euro 
17.000,00, ove detto importo venga versato dal coordi-
natore dell’Eranet ERA-MIN 2 sul conto di contabilità 
speciale 5944 IGRUE, intervento relativo all’iniziativa 
ERA-MIN 2 «   Raw Materials for Sustainable Develp-
ment and the Circular Economy   », così come previsto 
dal contratto n. 730238 fra la Commissione europea e 
i partner dell’Eranet ERA-MIN 2, tra i quali il MIUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dall’Eranet ERA-MIN 2 e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale; 

 6. I codici concessione RNA - COR, rilasciati dal Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato ai sensi del citato de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni 
singolo soggetto beneficiario, sono riportati nell’allegato 
4 - codici concessione RNA - COR, che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle    Guide Lines for Applicants    del Ban-
do JU ERA-MIN 2 2 nella misura dell’80% del contri-
buto ammesso, nel caso di soggetti pubblici, subordinata 
all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 
2016 e sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, 
ovvero sino a concorrenza dell’importo disponibile. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia, si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del/dei soggetto/i beneficiario/be-
neficiari, alla revoca delle agevolazioni, con contestuale 
recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi 
altro atto negoziale tra le parti previsto nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente e/o al soggetto capofila per la successi-
va formale accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto 
ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2019, registrazione n. 1-139 
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 ALLEGATO 1

  

 
SCHEDA DEL PROGETTO AMMESSO AL FINANZIAMENTO CON DETTAGLIO ANALITICO 
DEI COSTI AMMESSI E DELLE AGEVOLAZIONI CONCESSE PER CIASCUN BENEFICIARIO 

 
 
 
 
  

Progetto “FLOW-Lightweight alkali-activated composite foams based on secondary raw materials” 
ammesso al finanziamento - Programma UE- ERA-MIN 2  

 
     • Prot. MIUR 8358 del 5 maggio 2017 

Data di inizio del progetto :  1°maggio 2018  -  Durata del Progetto in mesi : 36 

 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte/Univ/Enti:    

 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA 
 
P.I. 00427620364 

CUP  B96G17001520001 

 
• Costo Totale ammesso                  Euro  100.000,00 
  di cui Attività di Ricerca Industriale    Euro  100.000,00 

 
   al netto di recuperi pari a                 Euro              0,00   
 
 
 

Sezione B - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
 
Università, Enti Pubblici ed Organismi di Ricerca: 
 

- Attività di ricerca fondamentale                      70% dei costi ammissibili 
 

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa : €. 70.000,00 
 
Contributo nella spesa (FIRST 2016)                       € 53.000,00 
Contributo nella spesa (IGRUE)                               € 17.000,00 
 
 

- Sezione D - Condizioni Specifiche 
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    ALLEGATO 2

     IL CAPITOLATO TECNICO 

 (  Omissis  ).   
  

  ALLEGATO 3

     DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 (  Omissis  ).   
  

  ALLEGATO 4

     CODICE DI CONCESSIONE RNA - COR 

  Soggetto   RNA - COR 
  Università degli studi di Modena e Reggio Emilia   735863 

     

  19A01274

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 gennaio 2019 .

      Indizione della «Giornata per la donazione degli organi», 
per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 

27 marzo 2000, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 giu-
gno 2000, n. 151, con la quale, fra l’altro, viene demandata 
al Ministero della salute per l’anno 2001 e successivi, l’in-
dizione della «Giornata per la donazione degli organi»; 

 Visto l’art. 1 di detta direttiva che stabilisce che in 
tale giornata le amministrazioni pubbliche assumono e 
sostengono, nell’ambito delle rispettive competenze, ini-

ziative volte a favorire l’informazione e la promozione 
della donazione di organi finalizzata al trapianto, come 
disciplinata dalle vigenti disposizioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della predetta direttiva che 
dispone che, entro il mese di febbraio, il Ministro della 
salute stabilisca, con proprio decreto, la data della cele-
brazione della Giornata nazionale in un periodo compreso 
tra il 21 marzo e il 31 maggio; 

 Preso atto che il Centro nazionale trapianti e le Associazio-
ni di volontariato e di pazienti più rappresentative a livello na-
zionale quali: Associazione italiana per la donazione di organi, 
tessuti e cellule (AIDO) - Associazione nazionale emodializ-
zati (ANED) - Associazione donatori midollo osseo (ADMO) 
- Associazione cardiotrapiantati italiana (ACTI) - Associa-
zione italiana trapiantati di fegato (AITF) - Confederazione 
Forum nazionale delle associazioni di nefropatici, trapiantati 
d’organo e di volontariato (FORUM) - Federazione naziona-
le delle associazioni di volontariato per le malattie epatiche e 
il trapianto di fegato (LIVER-POOL) - Associazione Marta 
Russo Onlus, hanno convenuto di individuare la «Giornata 
per la donazione degli organi» nel giorno 14 aprile 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La «Giornata per la donazione degli organi», per 

l’anno 2019, è indetta per il giorno 14 aprile 2019. 
 2. In tale giornata le amministrazioni pubbliche assu-

mono e sostengono, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, iniziative volte a favorire l’informazione e la pro-
mozione della donazione di organi finalizzata al trapianto, 
come disciplinata dalle vigenti disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2019 
 Il Ministro: GRILLO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 206

  19A01259  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 novembre 2018 .

      Fondo sanitario nazionale 2018 - Riparto delle disponibi-
lità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale.     (Delibera 
n. 72/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanita-
ria ed in particolare il comma 3 dell’art. 12, che dispone 
che il Fondo sanitario nazionale (di seguito   FSN)   sia ri-

partito dal CIPE, su proposta del Ministro della sanità, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome (di seguito, Confe-
renza Stato-regioni); 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su propo-
sta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza 
Stato-regioni l’assegnazione annuale delle quote del FSN 
di parte corrente a favore delle regioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, che 
all’art. 115, comma 1, lettera   a)   fra le funzioni e compiti 
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amministrativi conservati allo Stato inserisce l’adozione, 
d’intesa con la Conferenza unificata, del Piano sanitario 
nazionale (di seguito   PSN)  , l’adozione dei piani di settore 
aventi rilievo ed applicazione nazionali, nonché il ripar-
to delle relative risorse alle regioni, previa intesa con la 
Conferenza Stato-regioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
che detta disposizioni in materia di federalismo fisca-
le, a norma dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, 
n. 133, e che ha previsto un sistema di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale (di seguito   SSN)   basa-
to sulla capacità fiscale regionale, corretto da misure 
perequative, stabilendo che al finanziamento del SSN 
concorrano l’IRAP, l’addizionale regionale all’IRPEF, 
la compartecipazione all’accisa sulle benzine e la com-
partecipazione all’IVA da rideterminarsi annualmente 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministero della sanità, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni; 

 Visto l’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, che disciplina i sistemi premiali per le regioni a va-
lere sulle risorse ordinarie previste dalla legislazione vigente 
per il finanziamento del SSN, nonché l’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 che quantifica le 
risorse da destinare a tali sistemi premiali nella misura pari 
allo 0,25 per cento del finanziamento annuo del SSN; 

 Visto il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ema-
nato in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, re-
cante disposizioni in materia di autonomia di entrate delle 
regioni a statuto ordinario, nonché di determinazione dei 
costi e fabbisogni standard nel settore sanitario e, in parti-
colare, l’art. 26, concernente la determinazione del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard e l’art. 27, concernen-
te la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
regionali nel settore sanitario; 

 Visto l’art. 1, comma 392, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, che ha individuato il livello del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale cui concorre or-
dinariamente lo Stato per l’anno 2018 pari a 114.000 mi-
lioni di euro; 

 Considerato che il predetto importo di 114.000 milioni 
di euro è stato rideterminato, in riduzione, da:   a)   dal com-
ma 394, della sopracitata legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
per un importo pari a 604 milioni di euro per le specifi-
che finalità previste dal medesimo comma;   b)   dall’art. 1, 
comma 827, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per un 
importo di 1.124.767 euro annui, a decorrere dal 2018, 
per la parte del finanziamento della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia relativa al superamento degli OPG;   c)   dai 
commi 400 e 401, art. 1, legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
per un importo rispettivamente di 223 milioni di euro e di 
500 milioni di euro per consentire il finanziamento di un 
Fondo per il concorso al rimborso alle regioni per l’acqui-
sto dei medicinali innovativi e di un Fondo per il concor-
so al rimborso alle regioni per l’acquisto dei medicinali 
oncologici innovativi; 

 Considerato, altresì, che il sopracitato importo di 
114.000 milioni di euro è stato rideterminato, in incre-
mento da:   a)   dall’art. 18  -bis   del decreto-legge 16 ot-

tobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, che a decorrere dall’an-
no 2018, introduce un finanziamento per 9,2 milioni di 
euro annui per la remunerazione delle farmacie rurali; 
  b)   dall’art. 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 4, che in-
troduce un finanziamento di 64.000 euro (56.000 euro 
- limitatamente all’anno 2018, dal momento che la di-
sposizione normativa è entrata in vigore il 16 febbraio 
del 2018) per l’assistenza gratuita di tipo medico psico-
logico in favore dei figli minorenni o maggiorenni, eco-
nomicamente non autosufficienti, di vittime del reato di 
femminicidio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 2017, n. 224, «Regolamento recante disci-
plina delle modalità applicative dei commi da 82 a 84 
dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge 
di stabilità 2013), nonché le relative procedure contabi-
li, ai sensi dell’art. 1, comma 86, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228» ed in particolare l’art. 2, comma 8, il 
quale dispone che alla regolazione finanziaria dei costi 
relativi all’assistenza in forma diretta nel territorio degli 
Stati membri dell’Unione europea, negli altri Paesi dello 
spazio economico europeo, in Svizzera e nei Paesi con i 
quali siano conclusi accordi in materia di assistenza sa-
nitaria, si provveda in sede di ripartizione delle risorse 
destinate alla copertura del fabbisogno sanitario standard 
del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regio-
ni e province autonome provvedono al finanziamento del 
SSN nei propri territori senza alcun apporto a carico del 
bilancio dello Stato, ed in particolare l’art. 34, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724 relativo alla Re-
gione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento 
e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e 
l’art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto altresì l’art. 1, comma 830, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-regioni, sancita 
nella seduta del 1° agosto 2018 (Rep. atti n. 151/CSR) 
sullo schema di decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze di ri-
partizione delle quote premiali per l’anno 2018; 

 Vista la proposta del Ministro della salute concernente 
il riparto, tra le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano, delle risorse complessivamente disponibi-
li per il finanziamento del SSN per l’anno 2018, pari a 
112.681,13 milioni di euro, trasmessa con nota n. 7363-P 
del 13 agosto 2018; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-regioni, sancita 
nella seduta del 1° agosto 2018 (Rep. atti n. 148/CSR) 
sulla proposta del Ministro della salute concernente il det-
to riparto per l’anno 2018; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2019

 Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013-P, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base della presente delibera; 

  Delibera:  

  1. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2018 ammonta ad euro 112.681.131.233 ed è articolato 
nelle seguenti componenti di finanziamento:  

   a)    euro 109.876.848.907 sono destinati al finanziamen-
to indistinto dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) inclu-
sa la quota destinata alla cura e alla prevenzione della fibrosi 
cistica. Il finanziamento è assegnato e ripartito alle regioni e 
alle Province autonome di Trento e Bolzano come da alle-
gata tabella A, che costituisce parte integrante della presente 
delibera, ed è comprensivo, tra l’altro, di euro 596.000.000 
finalizzati da specifiche norme di legge alle seguenti finalità:  

  1.1. euro 50.000.000 per la cura della dipendenza 
del gioco d’azzardo;  

  1.2. euro 69.000.000 finalizzati al rinnovo delle 
convenzioni con il SSN;  

  1.3. euro 200.000.000 finalizzate al finanziamen-
to dei maggiori oneri a carico del SSN conseguenti alla 
regolarizzazione dei cittadini extracomunitari occupati in 
attività di assistenza alla persona e alle famiglie;  

  1.4. euro 127.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni per l’acquisto di vaccini ricompresi nel Nuo-
vo piano nazionale vaccini (NPNV);  

  1.5. euro 150.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni degli oneri derivanti dai processi di assunzio-
ne e stabilizzazione del personale del SSN;  

   b)    euro 1.867.856.256 sono vincolati alle seguenti 
attività:  

  1. euro 1.500.000.000 per l’attuazione di specifici 
obiettivi individuati nel Piano sanitario nazionale. Detta 
somma è ripartita, assegnata e/o accantonata con successi-
va delibera di questo Comitato, da adottarsi in data odierna;  

  2. euro 40.000.000 per la medicina veterinaria. 
Detta somma sarà erogata sulla base di quanto previsto 
dall’art. 3 della legge 2 giugno 1988, n. 218;  

  3. euro 38.735.000 per borse di studio triennali per 
i medici di medicina generale. Detta somma è assegnata 
e ripartita con successiva delibera di questo Comitato da 
adottarsi in data odierna;  

  4. euro 30.152.000 a favore del Fondo per l’esclu-
sività del rapporto del personale dirigente del ruolo sani-
tario. Detta somma è assegnata e ripartita con successiva 
delibera di questo Comitato da adottarsi in data odierna;  

  5. euro 30.990.000 per l’assistenza a extracomu-
nitari irregolari. Detta somma è assegnata e ripartita con 
successiva delibera di questo Comitato da adottarsi in 
data odierna;  

  6. euro 6.680.000 per attività di medicina peni-
tenziaria, che saranno trasferite dal Ministero della giu-
stizia sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
1 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera;  

  7. euro 165.424.023 accantonati per il finanzia-
mento della medicina penitenziaria. Detta somma è asse-
gnata e ripartita con successiva delibera di questo Comi-
tato da adottarsi in data odierna;  

  8. euro 53.875.233 per il finanziamento degli 
oneri derivanti dal completamento del processo di supe-
ramento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi del 
comma 7, dell’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modificazioni, con legge 
17 febbraio 2012, n. 9. Detta somma è assegnata e riparti-
ta con successiva delibera di questo Comitato da adottarsi 
in data odierna;  

  9. euro 2.000.000 per la revisione delle tariffe per 
prestazioni termali. Detta somma è assegnata e ripartita 
con successiva delibera di questo Comitato da adottarsi 
in data odierna;  

   c)    euro 652.915.742 euro sono destinati al finanzia-
mento delle seguenti attività e oneri di altri enti:  

  1. euro 10.000.000 per il finanziamento degli one-
ri contrattuali dei bienni economici 2002-2003 e 2004-
2005 del personale degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (tabella B, col. 2);  

  2. euro 3.000.000 per quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2006-2007 del per-
sonale degli Istituti zooprofilattici sperimentali (tabella 
B, col. 3);  

  3. euro 265.993.000 per il funzionamento degli 
Istituti zooprofilattici sperimentali (tabella B, col. 4);  

  4. euro 146.412.742 per il concorso al finanzia-
mento della Croce rossa italiana;  

  5. euro 2.000.000 per il finanziamento del Centro 
nazionale trapianti;  

  6. euro 173.010.000 per concorso al finanziamen-
to delle borse di studio agli specializzandi;  

  7. euro 2.500.000 per pagamento delle rate di mu-
tui contratti con la Cassa depositi e prestiti;  

  8. euro 50.000.000 per la formazione dei medici 
specialisti, ai sensi dell’art. 1, comma 424, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147;  

   d)   euro 283.510.328 sono accantonati per essere ri-
partiti con successivo decreto del Ministro della salute di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
sulla bozza del quale è stata sancita la prevista intesa della 
Conferenza Stato-regioni nella seduta del 1° agosto 2018 
(Rep. atti n. 151/CSR). 

 2. Il riparto delle fonti di finanziamento dei LEA, li-
velli essenziali di assistenza, comprensiva della quota fi-
nalizzata per ciascuna regione e le Provincie autonome di 
Trento e di Bolzano, è indicato nell’allegata tabella C, che 
costituisce parte integrante della presente delibera. 

 Roma, 28 novembre 2018 

 Il vice Presidente: TRIA 

 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2019
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 83
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    DELIBERA  28 novembre 2018 .

      Fondo sanitario nazionale 2018 - Riparto tra le regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale.     (Delibera n. 73/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, ed, in particolare, il comma 34 dell’art. 1 il quale prevede che il CIPE, 
su proposta del Ministro della salute, d’intesa la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano (di seguito, Conferenza Stato-regioni), vincoli quote del Fondo sanitario na-
zionale (di seguito   FSN)   per la realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   del sopracitato art. 1, il quale stabilisce che il CIPE provvede a ripartire tali quote 
tra le regioni all’atto dell’adozione della propria delibera di riparto delle somme spettanti alle regioni a titolo di finan-
ziamento della quota indistinta di FSN di parte corrente. Tale comma 34  -bis   dispone, altresì, che per il perseguimento 
di tali obiettivi le regioni elaborino specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della salute e 
approvate con Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni. Lo stesso comma stabilisce, inoltre, che il Ministero 
dell’economia e delle finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede a erogare, a titolo di ac-
conto, il 70 per cento dell’importo annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del restante 30 per cento 
è subordinata all’approvazione da parte della Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministro della salute, dei pro-
getti presentati dalle regioni, comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno precedente. La 
mancata presentazione ed approvazione dei progetti comporta, nell’anno di riferimento, la mancata erogazione della 
quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno succes-
sivo, dell’anticipazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’Accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi prio-
ritari e di rilievo nazionale per l’anno 2018 sancito in sede di Conferenza Stato-regioni in data 1° agosto 2018 (Rep. 
Atti n. 150/CSR); 

 Vista la proposta del Ministro della salute concernente il riparto, tra le regioni a statuto ordinario e la Regione 
Siciliana, delle risorse, pari a euro 1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per l’anno 2018 per la realiz-
zazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, trasmessa con nota n. 7363 del 13 agosto 2018; 

 Vista la delibera n. 72 di questo Comitato, adottata in data odierna, concernente la ripartizione tra le regioni delle 
disponibilità finanziarie del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2018, ed in particolare il punto 1.b.1. del deliberato 
con cui è stata vincolata, tra l’altro, la somma di euro 1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti a perseguire 
gli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale; 

 Considerato che la proposta oggetto della presente deliberazione dispone che, sull’intera somma di euro 1.500.000.000 
(al netto dell’importo di 2 milioni di euro per il conseguimento delle finalità del Centro nazionale trapianti, ai sensi 
dell’art. 8  -bis   del decreto-legge del 25 settembre 2009, n. 135 convertito dalla legge del 20 novembre 2009, n. 166), 
l’importo di euro 1.102.584.000 sia ripartito tra le regioni in base alla popolazione residente mentre il restante importo 
di euro 397.416.000 sia destinato e/o accantonato per specifiche finalità; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regioni e province autonome provvedono al finanziamento del SSN 
nei propri territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed in particolare l’art. 34, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724 relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, 
comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto altresì l’art. 1, comma 830, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Siciliana com-
partecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-regioni sulla proposta del Ministro della salute concernente il detto riparto per 
l’anno 2018, sancita nella seduta del 1° agosto 2018 (Rep. Atti n. 149/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (delibera del 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 26 maggio 2012); 

 Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze e posta a base della presente delibera; 
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  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2018 
con la delibera n. 72 adottata in data odierna da questo Comitato ammontano a euro 1.500.000.000. Tale somma è 
articolata come segue:  

    a)   euro 1.102.584.000 sono ripartiti ed assegnati alle regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana come da 
allegata tabella, che costituisce parte integrante della presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di piano attra-
verso specifici progetti elaborati sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della salute, approvate con Accordo in 
sede di Conferenza Stato-regioni. L’erogazione delle quote spettanti alle predette regioni avverrà con le modalità previste 
dall’art. 1, comma 34  -bis  , della legge del 23 dicembre 1996, n. 662, richiamate in premessa;  

    b)    euro 397.416.000 vengono destinati e/o accantonati per il conseguimento delle seguenti finalità:   
  1) euro 277.000.000 per il finanziamento del fondo per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto di 

medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  
  2) euro 1.316.000 per il rimborso all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favore dei 

minori STP (straniero temporaneamente presente) nell’anno 2016;  
  3) euro 10.000.000 per la sperimentazione gestionale finalizzata alla ricerca, alla formazione, alla prevenzione e 

alla cura delle malattie delle migrazioni e della povertà, coordinata dall’Istituto nazionale per la promozione della salute 
delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà (INMP), ai sensi dell’art. 17, comma 9, del 
decreto-legge del 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge del 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni e integrazioni;  

  4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scientifico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali ed 
operativi delle regioni nel campo della salute umana; in relazione a tale attività è previsto il parere preventivo della 
Conferenza Stato-regioni, come da essa richiesto in data 23 dicembre 2015 in sede di intesa sulla proposta di riparto 
delle quote vincolate gli obiettivi di Piano sanitario nazionale per l’anno 2015;  

  5) euro 6.000.000 per la sperimentazione della remunerazione di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale previsti dall’art. 1 del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, per il triennio 
2018-2020;  

  6) euro 5.000.000 da destinarsi all’Istituto superiore di sanità per l’attività di valutazione delle linee guida 
nell’ambito del sistema nazionale linee guida, previa presentazione di una relazione da sottoporre al preventivo parere 
della Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministero della salute;  

  7) euro 4.000.000 destinati a sperimentazioni cliniche con l’impiego di medicinali per terapie avanzate a base 
di cellule staminali per la cura di malattie rare;  

  8) euro 40.000.000 per finanziare l’intero triennio 2018-2021 di ulteriori 860 borse di studio annue per i medici 
di medicina generale per raggiungere il livello annuale delle 2.000 borse di studio oltre a 58 ulteriori contratti annuali 
di specializzazione per il quinquennio. Detta somma è assegnata e ripartita con successiva delibera di questo Comitato, 
da adottarsi in data odierna;  

  9) euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale sangue;  
  10) euro 10.000.000 per il rafforzamento del sistema di sorveglianza e prevenzione dell’influenza aviaria, al 

fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo;  
  11) euro 100.000 destinati alla Regione Veneto per il finanziamento del Programma triennale del Mattone inter-

nazionale salute. L’erogazione di tale somma avverrà, in analogia con quanto già stabilito per le somme normalmente 
destinate al finanziamento dei progetti regionali, nella misura del 70 per cento a titolo di acconto. L’erogazione del restante 
30 per cento avverrà a seguito dell’approvazione da parte della Conferenza Stato-regioni della relazione sull’attività svolta, 
su proposta del Ministro della salute;  

  12) euro 32.500.000 per finalizzazioni da definirsi a seguito di autorizzazione legislativa.  

 Roma, 28 novembre 2018 

 Il vice Presidente: TRIA 
 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2019
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 84 
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 ALLEGATO    

  

(unità di Euro)

R E G I O N I RISORSE 
ASSEGNATE

PIEMONTE 89.809.080
LOMBARDIA 204.850.712
VENETO 100.338.772
LIGURIA 32.004.086
EMILIA ROMAGNA 90.960.490
TOSCANA 76.517.435
UMBRIA 18.174.510
MARCHE 31.446.895
LAZIO 120.592.363
ABRUZZO 27.034.510
MOLISE 6.347.404
CAMPANIA 119.385.238
PUGLIA 83.089.785
BASILICATA 11.661.617
CALABRIA 40.178.780
SICILIA (*) 50.192.323

T O T A L E 1.102.584.000                            

FSN 2018 - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE VINCOLATE ALLA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI CARATTERE 

PRIORITARIO E DI RILIEVO NAZIONALE

(L. 23 dicembre 1996, n. 662 -art. 1, comma 34)

(*) Per la Regione Siciliana sono state effettuate le ritenute previste come concorso regionale ex 
comma 830 della L. 296/2006 (49,11%). 

  19A01280
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    DELIBERA  28 novembre 2018 .

      Fondo sanitario nazionale - Riparto tra le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano delle risorse desti-
nate all’aggiornamento delle tariffe massime delle presta-
zioni di assistenza termale, relative all’anno 2018.     (Delibera 
n. 80/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo del 15 dicembre 1997, 
n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su 
proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano (di seguito, 
Conferenza Stato-regioni), l’assegnazione annuale delle 
quote del Fondo sanitario nazionale (FSN) di parte cor-
rente a favore delle regioni e province autonome; 

 Vista la legge del 24 ottobre 2000, n. 323, di riordino 
del settore termale la quale all’art. 4, comma 4, prevede 
che l’unitarietà del sistema termale nazionale è assicura-
ta da appositi accordi stipulati, con la partecipazione del 
Ministero della sanità, tra le regioni e Province autono-
me di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali 
maggiormente rappresentative delle aziende termali e che 
tali accordi diventano efficaci con il recepimento da parte 
della Conferenza Stato-regioni; 

 Vista la legge del 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità per l’anno 2016), che all’art. 1, comma 566, au-
torizza la spesa di 5 milioni di euro per la revisione delle 
tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale per 
ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018 e che, al successivo 
comma 567, incrementa di 2 milioni di euro il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario standard cui concorre 
ordinariamente lo Stato per la revisione delle tariffe mede-
sime e sempre per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018; 

 Vista la propria delibera n. 72, adottata in data odierna, 
concernente il riparto tra le regioni e le province autono-
me delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale rela-
tivo all’anno 2018, che ha destinato l’importo di 2 milioni 
di euro per la revisione delle tariffe delle prestazioni di 
assistenza termale per l’anno 2018; 

 Considerato che, in applicazione della sopra citata leg-
ge n. 323 del 2000, è stato sottoscritto in data 2 febbraio 
2017, tra la Conferenza delle regioni e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano, la Commissione salute e la 
Federazione italiana delle industrie termali e delle acque 
minerali curative, il rinnovo dell’Accordo nazionale per 
il triennio 2016-2018 concernente l’aggiornamento delle 
tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale vi-
genti al 31 dicembre 2015; 

 Tenuto conto, altresì, che alla copertura dell’onere dei 
sopra citati 5 milioni di euro annui concorre, per 3 milioni 
di euro, il maggior gettito derivante dall’incremento della 
compartecipazione del cittadino alla spesa, come previsto 
dal già citato comma 567 della legge n. 208 del 2015; 

 Tenuto conto che ai fini dell’erogazione delle somme 
oggetto della presente proposta si applicano le disposi-
zioni vigenti in materia di concorso al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale della Regione Siciliana, della 
Regione Sardegna, della Regione Valle d’Aosta, della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota n. 11161 del 27 novembre 2018, di riparto a fa-
vore delle regioni e Province autonome di Trento e Bolza-
no delle risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe 
massime delle prestazioni di assistenza termale relative 
all’anno 2018; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, del 9 febbraio 2017 (Rep. Atti n. 18/
CSR) relativa all’Accordo nazionale 2016-2018 già 
citato; 

 Vista, altresì, l’intesa della Conferenza Stato-regio-
ni, in data 22 novembre 2018 (Rep. Atti n. 218/CSR), 
sulla proposta del Ministero della salute di riparto delle 
risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe mas-
sime delle prestazioni di assistenza termale relative 
all’anno 2018; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 122/2012); 

 Vista la nota 6013 - P del 28 novembre 2018, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base della presen-
te delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario na-
zionale per l’anno 2018, la somma di 2 milioni di euro, 
stanziata e destinata per il medesimo anno 2018 all’ag-
giornamento delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, viene ripartita tra le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano così come indicato 
nella tabella allegata che costituisce parte integrante della 
presente delibera. 

 Roma 28 novembre 2018 

 Il vice Presidente: TRIA 

 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2019
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 85 
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 ALLEGATO    

  

PIEMONTE 148.742
VALLE D'AOSTA * 4.253
LOMBARDIA 328.884
P.A. BOLZANO * 16.657
P.A. TRENTO * 17.534
VENETO 162.179
FRIULI VENEZIA GIULIA * 41.432
LIGURIA 54.658
EMILIA ROMAGNA 148.488
TOSCANA 126.360
UMBRIA 30.073
MARCHE 51.837
LAZIO 192.575
ABRUZZO 44.161
MOLISE 10.459
CAMPANIA 186.026
PUGLIA 132.929
BASILICATA 18.984
CALABRIA 64.216
SICILIA * 164.690
SARDEGNA * 54.863

TOTALE 2.000.000

FSN 2018 - Riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano delle risorse destinate all'aggiornamento delle tariffe 

massime delle prestazioni di assistenza termale                    
(Legge n. 323/2000 e Legge n. 208/2015)                                 

REGIONE RISORSE RIPARTITE    

(importi in unità di euro)

*  Si applicano le disposizioni vigenti in materia di concorso al 
finanziamento del Servizio Sanitario nazionale

  19A01281  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Deniban»    

      Estratto determina n. 85 del 7 febbraio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del SOCIAN 
50 mg comprimidos, 60 comprimidos dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 9613406, intestato alla società Sanofi Produtos Farma-
ceuticos, LDA e prodotto da Zentiva S.A. e da Sofarimex - Industria 
Quimica e Farmaceutica, S.A., con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni lanza, 3 - 20100 Milano (MI). 

 Confezione: DENIBAN «50 mg compresse» 12 compresse. 
 Codice A.I.C.: 047277013 (in base 10) 1F2SYP (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 50 mg di amisulpride; 
 eccipienti: magnesio stearato, povidone K30, caramellosa sodi-

ca, amido di patate, lattosio monoidrato. 
 Conservazione: conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 STM Group S.r.l. strada provinciale pianura 2 - 80078 Poz-
zuoli (NA); 

 PHARM@IDEA S.r.l. via del commercio, 5 - 25039 Travaglia-
to (BS); 

 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, Ul. Sadowa 38. 
60-185. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DENIBAN «50 mg compresse» 12 compresse. 
 Codice A.I.C.: 047277013. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DENIBAN «50 mg compresse» 12 compresse. 
 Codice A.I.C.: 047277013. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secon-
dario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del 
titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01260

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Miranova»    

      Estratto determina n. 86 del 12 febbraio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MIRANOVA 0,02 mg+ 0,1 mg comprimidos revestidos, 21 cpr dal Porto-
gallo con numero di autorizzazione 3182284, intestato alla società Bayer 
Portugal Lda. e prodotto da Bayer AG e da Bayer Weimar GMBH und Co. 
KG, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: MIRANOVA «100 mcg + 20 mcg compresse rivesti-
te» 21 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047256019 (in base 10) 1F24GM (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 0,1 mg di levonorgestrel e 0,02 mg di 
etinilestradiolo; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, amido prege-
latinizzato, povidone 25000, magnesio stearato, saccarosio, povidone 
7000000, macrogol 6.000, calcio carbonato, talco, glicerolo 85%, tita-
nio diossido, ossido di ferro rosso (E172), ossido di ferro giallo (E172), 
cera di montanglicole. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 PB Beltracchini S.r.l. via S. Erasmo, 6 - 20027 Rescaldina (MI); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MIRANOVA «100 mcg + 20 mcg compresse rivesti-
te» 21 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047256019. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MIRANOVA «100 mcg + 20 mcg compresse rivesti-
te» 21 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047256019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01261

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Duoplavin»    

      Estratto determina n. 87 del 12 febbraio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale DUOPLAVIN 75 mg/100 mg film-
coated tablet - 28 tablets autorizzato dall’European Medicines Agency 
- EMA e identificato con n. EU/1/10/619/009, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: DUOPLAVIN «75 mg/100 mg - compressa rivestita 
con film - uso orale - blister (ALU/ALU)» 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047392016 (in base 10) 1F698J (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 75 mg di clopidogrel 

(come idrogenosolfato) e 100 mg di acido acetilsalicilico (ASA). 
  Eccipienti:  

 nucleo - mannitolo (E421), macrogol 6000, cellulosa microcri-
stallina, idrossipropilcellulosa a basso grado di sostituzione, amido di 
mais, olio di ricino idrogenato, acido stearico, silice colloidale anidra; 

 rivestimento - lattosio monoidrato, ipromellosa (E464), titanio 
diossido (E171), triacetina (E1518), ferro ossido rosso (E172); 

 Agente lucidante - cera carnauba. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DUOPLAVIN «75 mg/100 mg - compressa rivestita 
con film - uso orale - blister (ALU/ALU)» 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047392016. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DUOPLAVIN «75 mg/100 mg - compressa rivestita 
con film -uso orale - blister (ALU/ALU)» 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 047392016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01262

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina n. 88 del 12 febbraio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le STILNOX 10 mg comprimè pelliculè secable - 14 comprimes dalla 
Francia con numero di autorizzazione 3400934658570, intestato alla 
società Sanofi Aventis France e prodotto da Delpharm Dijon - Quetigny 
e da Sanofi Winthrop Industrie, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: Farmavox S.r.l. con sede legale in via Giuseppe Pari-
ni, 9 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043982038 (in base 10) 19Y76Q (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-

mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo    A   ); magnesio stearato. Rive-
stimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido (E171); macro-
gol 400. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Stilnox 10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043982038. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe «C(nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Stilnox 10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043982038. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01263

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Bilaska»    

      Con determina aRM - 15/2019 - 3478 del 5 febbraio 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Mediwin Limited, l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela:  

 medicinale: BILASKA; 
 confezione: A.I.C. n. 045088010; 
 descrizione: «20 mg compresse» 20 compresse in blister AL/AL; 
 paese di provenienza: Francia; 
 medicinale: EFFERALGANMED; 
 confezione: A.I.C. n. 044906016; 
 descrizione: «Adulti 1000 mg compresse effervescenti» 16 com-

presse aroma pompelmo e arancia in flacone PP; 
 paese di provenienza: Francia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A01264

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ossicodone 
Ethypharm».    

     Con la determina n. aRM - 13/2019 - 2352 del 5 febbraio 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Ethypharm S.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: OSSICODONE ETHYPHARM. 
 confezione: A.I.C. n. 043428010; 
 descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PA-AL-PVC-AL-PET monodose; 
 confezione: A.I.C. n. 043428022; 
 descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PA-AL-PVC-AL-PET monodose; 
 confezione: A.I.C. n. 043428034; 
 descrizione: «20 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-

presse in blister PA-AL-PVC-AL-PET monodose; 
 confezione: A.I.C. n. 043428046; 

 descrizione: «40 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PA-AL-PVC-AL-PET monodose. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A01265

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pyralvex», 
«Enterogermina» e «Daflon».    

     Con determina aRM - 14/2019 - 3468 del 5 febbraio 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Gekofar S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: PYRALVEX. 
 Confezione: A.I.C. n. 043640010. 
 Descrizione: «0,5% + 0,1% soluzione gengivale» 1 flacone da 10 

ml. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Medicinale: ENTEROGERMINA. 
 Confezione: A.I.C. n. 042829010. 
 Descrizione: «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 10 flaconcini 5 

ml. 
 Paese di provenienza: Ungheria. 
 Medicinale: DAFLON. 
 Confezione: A.I.C. n. 040478036. 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A01266

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Feiba»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 79/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Modifica dei paragrafi 4.4, 
4.5 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo, relativamente al medicinale FEIBA nel-
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VN2/2018/132 
 Titolare A.I.C.: Baxalta Innovation GmbH. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Il-
lustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01267

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Travoprost EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 80/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: B.I.a.1.b) Modifica del fabbrican-
te di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utiliz-
zati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifica 
del fabbricante, relativamente al medicinale TRAVOPROST EG nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Procedura europea: DK/H/2197/001/II/002 
 Titolari A.I.C.: EG S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01268

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Naropina»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 81/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Modifica dei paragrafi 4.1, 
4.4 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette; adeguamento al QRD 
template, relativamente al medicinale NAROPINA nelle forme e confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedure europee: NL/H/0104/001-004/II/095 
 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 

complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Il-
lustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01269

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Inuver»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 82/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.z) C.I.z) – Modifica dei pa-
ragrafi 3, 4.4, 4.5, 4.8, 6.3, 6.4 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo; adeguamento 
al QRD template, con aggiunta dei paragrafi 17 e 18 delle etichette, re-
lativamente al medicinale INUVER nelle forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedure europee: DE/H/0873/001/II/064/G. 
 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01270

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alabaster»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 83/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.z) C.I.z) – Modifica dei pa-
ragrafi 3, 4.4, 4.5, 4.8, 6.3, 6.4 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo; adeguamento 
al QRD template, con aggiunta dei paragrafi 17 e 18 delle etichette, 
relativamente al medicinale ALABASTER nelle forme e confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedure europee: DE/H/0874/001/II/051/G. 
 Titolare A.I.C.: Master Pharma S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01271

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ondansetrone Hikma»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 84/2019 del 24 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.2.b) - Aggiornamento degli 
stampati in linea con il prodotto di riferimento. Adeguamento al QRD 
template; relativamente al medicinale ONDANSETRONE HIKMA nel-
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedure europee: PT/H/0120/H/001-002/II/029. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01272

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Azitromicina EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 85/2019 del 24 gennaio 2019  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.2) - Modifica dei paragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto e paragrafo 4 del foglio illustrativo e modifica 
delle etichette. Adeguamento al QRD template; 

 C.I.z) - Modifica dei paragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e paragrafo 4 del foglio illustrativo; 

 C.I.3.z) - Modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondente paragrafi del foglio illustrativo, 
 relativamente al medicinale AZITROMICINA EG nelle forme e confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedure europee: FI/H/0485/001-002/II/026 - FI/H/0485/001-

002/IB/028 - FI/H/0485/001-002/IB/029. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01273

    BANCA D’ITALIA

      Revoca dell’autorizzazione
di La Colombo Finanziaria S.p.a.    

     Con provvedimento del 12 febbraio 2019, la Banca d’Italia ha di-
sposto, ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo n. 385/1993, la revoca dell’autorizzazione di La Colombo Finanzia-
ria S.p.a., società finanziaria con sede in Vicenza.   

  19A01278

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 22 gennaio 2019, 
concernente ulteriore integrazione all’elenco delle impre-
se assegnatarie del     voucher     per la digitalizzazione delle 
micro, piccole e medie imprese.    

     Con il decreto direttoriale 22 gennaio 2019 è stato approvato un ulte-
riore l’elenco, riportato in allegato al decreto stesso, riportante le imprese, 
articolate su base regionale, assegnatarie del    voucher    per la digitalizzazio-
ne delle piccole e medie imprese a seguito della conclusione con esito po-
sitivo da parte del Ministero dello sviluppo economico delle verifiche sul-
le dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate dalle imprese in sede 
di domanda, nonché alla corretta registrazione dell’aiuto individuale nel 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, come previsto dall’art. 1, comma 2, 
del decreto direttoriale 14 marzo 2018, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 66 del 20 marzo 2018. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
  http://www.mise.gov.it   

  19A01275

        Comunicato relativo al decreto 12 febbraio 2019, recante: 
«Approvazione delle condizioni di ammissibilità e del-
le disposizioni di carattere generale relative alle “Nuove 
modalità di valutazione delle imprese ai fini dell’accesso 
al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e arti-
colazione delle misure di garanzia”».    

     Con il decreto ministeriale 12 febbraio 2019 sono state approvate 
le condizioni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e l’articolazione delle 
misure di garanzia, come disposto dall’art. 12, comma 1, del decreto 
interministeriale 6 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio 2017. 

 Le nuove modalità operative allegate al decreto 12 febbraio 2019 si 
applicano a decorrere dal 15 marzo del corrente anno. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è stato pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico all’indirizzo www.mise.gov.it in data 14 febbraio 2019.   

  19A01276

        Comunicato relativo al decreto 12 febbraio 2019, recante: 
«Approvazione delle condizioni di ammissibilità e delle 
disposizioni di carattere generale per le operazioni finan-
ziarie a rischio tripartito».    

     Con il decreto ministeriale 12 febbraio 2019 sono state approvate 
le condizioni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese per le operazioni fi-
nanziarie a rischio tripartito, come disposto dall’art. 12, comma 1, del 
decreto interministeriale 6 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio 2017. 

 Le nuove modalità operative allegate al decreto 12 febbraio 2019 si 
applicano a decorrere dal 15 marzo del corrente anno. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è stato pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico all’indirizzo www.mise.gov.it in data 14 febbraio 2019.   

  19A01277

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

      Concessione di un contributo per la gestione
del numero pubblico «Emergenza infanzia 114»    

     Si rende noto che sui siti istituzionali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri: www.governo.it sezione «Pubblicità legale» e www.
politichefamiglia.it sezione «Avvisi e Bandi» è pubblicato il testo inte-
grale del bando ed i relativi allegati, dell’avviso per la concessione di 
un contributo per la gestione del numero pubblico «Emergenza infanzia 
114» emanato ai sensi dell’art. 12, legge 7 agosto 1990, n. 241 e del d.i. 
6 agosto 2003, recante: «Individuazione del soggetto gestore del codice 
di pubblica emergenza 114».   

  19A01305  
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